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Gli uffici del giornale riman- 
Orario. gono aperti dallo 10 del mat: 
tino alle 2 dopo messanotte. 

1 manoscritti non si restibiscono, 
Edizione di provincia in macchina alle 9 di 
sera. — Edizione di città alle $ del mattino. 


Essere e non essere 


La'nonna cambia tattica e lasciando la que- 
stione dei due, dei quattro o dei sei mesi, st 
traveste da indiana e con aria primaverile 
risponde : ma che c'entra lo scioglimento del- 
la Camera, il periodo statutario e le prero- 
gative della Corona? La Camera sa che viè 
una domanda di esercizio provvisorio e igno- 
rail decreto di scioglimento: dunque la Ga 
mera deve occuparsi della domanda e non 
curarsi d'altro. Lo scioglimento vi sarà o non 
vi sarà. Se anche il Ministero venisse a dire 
che intende provocare l'applicazione dell’art. 
9 dello Statuto, ciò che non può fare, perchè 
è questione che non può far discutere, la Ca- 
mera non potrebbe tenerne conto e deve de- 
liberare come crede. 

Padrona, anzi padronissima! Vuol dire che 
quando una Camera italiana fa l’indiana e si 
ostina a non voler capire quello che secondo 
le norme, le consuetudini e le tradizioni par- 
lamentari è chiaro ed evidente, la Corona 
provvede, come di diritto, all'esercizio della 
sua prerogativa. 

Ciaseun per sè e Dio per tutti. 

Certamente se invece di ricorrere a quelle 
finzioni costituzionali o parlamentari, che han- 
no del resto il loro significato chiaro, perchè 
sono un linguaggio convenzionale, îl mini- 
stero potesse venire alla Camera e dire net- 
tamente come in Inghilterra : signori, Ja Co- 
rona ci ha incaricati di prevenirvi che in 
seguito al voto‘ del'28*intetide” esuroteite. 
sua alta prerogativa e fare appello al paese, 
quindi vi preghiamo di accordarci l'esercizio 
provvisorio, sarebbe meglio ; ma siccome nei 
paesi latini c'è la tendenza alle formole, così 
bisogna adattarsi e interpretare le formole nel 
significato convenuto. 

E la formola chiarissima per tutti (meno 
per chi sente il bisogno di far l’ indiano) si 
è avuta nelle dichiarazioni fatte alla Camera 
il 27 dal capo del governo. 

Il ministero, disse l'on. Giolitti, dupo il voto 
di ieri (benchè in maggioranza) ha deliberato 
di rassegnare le dimissioni a Sua Maestà, che 
non le ha accettate, ordinandoci di restare al 
nostro posto. In conseguenza noi vi chiediamo 
l'esercizio provvisorio per sei mesi. 

Che cosa vuol dire questo ? Che la Corona 
non ha creduto d' incaricare l'on. Giolitti di 
formare un nuovo gabinetto (soluzione gra- 
lita, a quanto pare all’Opinione e all’on. Son- 
nino) perchè le burlette si fanno al teatro Qui- 

ino e le commedie con Pulcinella si recitano 
al Metastasio : non ha creduto, considerata la 
situazione parlamentare, di dare l’incarico ad 
altri per non prolungare uno stato di crisa- 
lide, dannoso a tutti gl’ interessi, ed ha de- 
ciso invece di rivolgersi al paese col mini- 
stero attuale, il quale, dopo tutto, non è stato 
battuto e rappresenta, ciò che l'Opinione finge 
di non vedere, una forza parlamentare omo- 
genea, che da sola rappresenta le forze di tutte 
le altre frazioni messe assieme. 

Lo si è visto tanto nel voto palese del 26, 
quanto nei voti segreti per la Giunta del bi 
lancio, 

Ma il ministero, dice l'Opinione, doveva ri- 
fiettere che non avendo la forza sufficiente per 
assicurarsi una maggioranza, il suo dovere era 
di cedere, 

Ed ha ben ceduto, ma ha ceduto a chi ha 
l’alta responsabilità di giudicare della situa- 
zione e chi ha questa responsabilità ha ere- 
duto di far decidere dalla suprema Corte che 
è il popolo. 

O il voto popolare sarà in favore del Mi- 
nistero e allora questi potrà governare attuan- 
do il suo programma: o sarà per gli opposi- 
tori e allora governeranno essi. 

Questa è la ver: da maestra, 

Ma per l’Opizione questa via retta non 
garba. Secondo essa l’on. Giolitti doveva fare 
un Ministero vitale, doveva assicurarsi la mag- 
gioranza. Non l’ha fatto, dunque l’Opposi 
ne ha diritto di lottare, provocare voti, limi- 
tare ed anche respingere la domanda d’eser- 
cizio provvisorio. 

La nonna non vuol capire che îl Ministero, 
dopo aver rassegnate le dimissioni, ora non 
fa che eseguire l’ordine del Capo dello Stato 
di restare al suo posto per l'appello al paese. 

E se si trova costretto a chiedere l’eserci- 
zio provvisorio lo si deve esclusivamente ad 

na circostanza di tempo, che non può mo- 
dificare, nè alterare, nè diminuire il di 
to della Corona d’interrogare il paese. 

Se invece di trovarsi alla fine di maggio 
coi bilanci da votare, si fosse alla fine di gen- 
naio 0 di febbraio, tutte le pretese dell’Opi- 
mione del Ministero non vitale, del Ministero 
in minoranza, della domanda di esercizio prov- 
visorio, del diritto di lottare, approvare o re- 
spingere non sarebbero che parole vane e sen- 
za costrutto. 

Poichè l’on. Giolitti, dopo il voto, sarebbe 
venuto alla Camera e invece di chiedere l’e- 
sercizio provvisorio, la votazione dei progetti 
o d’altro, avrebbe fatto un bell’inchino a de- 
stra e a sinistra e avrebbe detto semplice- 
mente : signori, abbiamo rassegnate le dimis- 
sioni in omaggio al voto della Camera, Sua 
Maestà non le ha accettate. 

E poi traendo dal così detto palamidone una 
carta avrebbe letto il decreto di proroga e 
chiusura della sessione e buona notte a tutti. 

Tutto questo è talmente chiaro ed eleme; 
tare, che anche gl’ indiani lo-capiscono. Di- 
fatti il marajah di Baroda ha capito benissi- 
mo che si tratta di far le elezioni. 

Ora può mutare la sostanza delle cose, può 
mutare la situazione, può variare il diritto 
della Corona, sol perchè il voto del 26 è av- 
venuto coi bilanci in sospeso ? 

E’ ammissibile, ripetiamo colla Tribuna, 
che la Corona debba subordinare la sua pre- 

rogativa al bollettino metereologico e non pos- 
«sa esercitare egualmente il suo diritto, sol per- 
chè siamo în maggio e non sono votati i bi- 
lanci preventivi ? 

Con questa teoria i Ministeri mal sicuri e 
in procinto di cadere procureranno d'ora in- 
nanzi di non far votare i bilanci che all’ul- 
timo momento per creare imbarazzi ai sticce- 
sori e alla Corona. 

Via, nonna carissima, non si può spingere 
Je cose fino a questo punto senza cadore nel 
nichilismo, i 

L'Opinione chiude .con-un - dilemma bu * 


sivo ; o il Ministero dopo il voto intendeva 
far subito le elezioni e allora doveva liuri- 
tarsi ad nn solo mese di esercizio provvi- 
sorio ; 0 credeva d’indugiarle al prossimo au- 
tunno e allora doveva seguire la via del giorno 
innanzi e far discutere i bilanci. 

Alla prima parte del dilemma, rispondiamo 
che non è il ministero che debba decidere del 
mese. Le elezioni, per ora, sono una prero- 
gativa del capo dello Stato, il quale ha diritto 
di esercitarla nel periodo di quattro mesi. Dun- 
que voi potete lesinare su tutto, ma non sui 
giorni. Tant'è che se non vi fossero i bilanci 
in sospeso, il decreto di proroga o chiusura 
della sessione troncherebbe tutte le sofisti- 
cherie. 

In quanto alla votazione dei bilanci, che 
cosa aveva chiesto il ministero Giolitti nel pre- 
sentarsi alla Camera ? Non si era forse limi- 
tato a chiedere i bilanci in via amministra 
tiva e le leggi vostre più urgenti ? 

Come avete risposto voi, che nella seduta 
del 2 marzo 1891, chiedevate per bocca del- 
l’on. Nicotera dai banchi del governo, che 
non si avesse fretta, che si aspettasse a giu- 
dicarvi con serenità dagli atti e alla prova 
dei fatti ? 

Alla onesta e modesta domanda di votare 
i bilanei in via amministrativa e le leggi di 
obbligo. Avete risposto con un assalto furioso, 
che non trova analogia se non negli annali 
delle più tristi fazioni, 

Ora, di fronte ad un'attitudine simile non 
è ipocrisia il venire a dire che il mezzo mi- 
‘glioree-rorrettusera- quelio di far ‘discutere 
i bilanci per avere dinanzi 12 mesi, invece 
di sei? 

Come finale della girandola 1’ Opinione con- 
chiude : 

« E come che il Popolo Romano voglia spie- 
« gare la cosa, una maggioranza vi è ed il 
« Ministero ha l’obbligo d’inchinarvisi, » 

Altra ipocrisia, perchè l’ultimo analfabeta 
capisce dai voti che non c'è alcuna maggio- 
ranze capace di sorreggere fortemente un go- 
verno. Avete rovesciato Crispi e Zanardelli, 
avete soffocato Rudinì e Nicotera, rendete im- 
possibite il governo a Giolitti e Brin: dov'è 
questa maggioranza? Chi ha nella Camera 
attnale una maggioranza che assicuri seria 
mente un governo qualunque ? 

Non e’è che da provare l'estrema sinistra, 
che si è sfasciata anch'essa nell'ultimo voto. 

Ma se ci fosse realmente la possibilità di 
una maggioranza salda e sicura crede proprio 
l'Opinione che la Corona avrebbe ordinato al 
ministero attuale di restare al posto ricor- 
rendo all’estremo rimedio, che è l’appello al 
paese ? 

Crede forse l'Opinione che il capo dello Sta- 
to nen sia in grado di considerare la situa- 
zione e giudicare se vi sia nella Camera que- 
sta famosa maggioranza, che sogna l' Opinione? 

Ma se fosse vero che esiste questa maggio- 
ranza, come si spiega allora che gli organi 
dell’on. Nicotera, prima che il Re affidasse 
l’incarico all'on. Giolitti, ad una voce non 
cevano che gridare non esservi altra soluzio- 
ne, che lo scioglimento della Camera ? 

È se così era, prima che il Re tentasse 
un’altra prova, non è ridicolo addirittura il 
dire oggi che c'è una maggioranza alla quale 
bisogna inchinarsi ? 

Ad ogni modo manca, dice l'Opinione, un 
atto importante, un programma da sottoporre, 
all'approvazione del paese. 

Senza dubbio manca l'atto importante, per- 
chè quando si assale un ministero al primo 
momento, non e'è modo di compiere atti im- 
portanti o non importanti. 

In quanto al programma, o quello del Mi- 
nistero Giolitti non era diverso dal vostro e 
allora l’assalto assume un carattere ignobile, 
del potere pel potere: 0 è diverso e allora il 
paese giudicherà fra i due. 
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, 2.40 pom. — Il signor Oli- 
Martins, antico ministro delle finanze, è 
partito per Lon 


(8) Londra, 31, 2.40 pom. — 1 governi bri- 
tannico © portoghese hanno concluso un accordo, 
circa i territori di Nvassa e del Chindò sulle basi 
della convenzione anglo-portoghese del mese di 
giugno scors 


81, 2.10 pom, — L'Imperatore 

sione nel Nord il 27 giu- 

gno è sarà di ritorno a Wilhelmshaven il 4 agosto. 

— L'Imperatore ha fatto dono del suo ritratto 

al direttore della provincia di Annover, in ricono- 

scenza dei servigi da lui resi nei negoziati circa 
il fondo dei Guelfi. 

(N) Parigî, 31, 8 pom. — Il duca di Auma- 
le, testè ritornato a Chantilly da una visita fatta 
al conte di Parigi a Stowe House, porta eccellenti 
notizie sopra la salute di suo nipote. 

(N) Londra, 31, 240 pom. — Il principe 
Ferdinando di Bulgaria trovasi ora qui presso sua 
madre, la principessa Clementina di Orlfans, 

__ 

(N) Berlino, 31, 2.45 pom. — L'imperatore 
Guglielmo ha conferito la croce dell'ordine della 
Corona a due ufficiali della marina da guerra fran- 
cese, per avere operato sulle coste del Mad. 

il salvataggio della nave di commercio Amaranthe. 


=—=——___r 
Alla Camera francese 


(8) Parigi. 31 — Camera dei deputati — Si 
apre la seduta alle ore 3,15 pom. 

L'ordine del giorno reca 1a discussione dell'in- 
terpellanza del barone Soubeyran sulla questione 
monetaria e dell'interpellanza Bourgeois sulla ne- 
cessità di denunziare. la Convenzione monetaria 
del 1885 stipulata coll'Italia, la Grecia, la Svizze- 
sa ed il Bolgio. 

Soubeyrau espone i vantaggi che avrebbe per 
l'agricoltura, l'industria ed il commercio la crea- 
zione di una moneta internazionale, e fa la storia 
delle confétenze monetarie. | 

Soubeyran contimia dimobtrando chela Francia 
è iormente colpita degli Stati Uniti dalla de- 
montlicazione dell'asgento possedendo ema me: 


nete d'argento pèr tre miliardi e mezzo di fran- 

chi. Le istruzioni dei rappresentanti francesi alla 

prossima conferenza internazionale monetaria a- 
no dunque ma inde importanza. 

Afferma che per la riforma monetaria, 
che sta per aver luogo in Austria-Unbheria, ciò 
che è avventto nel 1881 per l'Italia e che i mer- 
cati di Londra e di Parigi corrono pericolo di es- 
sere turba 

Rileva l'influenza delle questioni monetarie sulle 
relazioni internazionali e conclude presentando un 
ordine del giorno che invita il governo a tenersi 
fedele al programma seguito in comune dalla Fran- 
cia e dagli Stati Uniti nella Conferenza monetaria 
del 1881. (Alcuni applausi). 

Sopra domanda del ministro delle finanze, Rou- 
vier, l'interpellanza Bourgeois è unita a quella Sou- 
beyran. 

Bourgeois svolgendo la sua interpellanza insiste 
sul carattere provvisorio della Convenzione mone- 
taria della Lega latina e sulla necessità di denun- 
ziarla dal punto di vista politico e finanziario. Non 
si arresta sulle considerazioni politiche che sono 
troppo delicate. Dal punto di vista finanziario os- 
serva che la crisi constatata nel 1885 da Jules Ro- 

‘he tende ad aggravarsi. Soggiunge che In Con- 

nzione monetaria non esiste dal 1890 che per ta- 
cito accordo, 


(8) Parigi, 31. — Bourgeois aferma che l'I- 
talia obbligò le sue banche a limitare la riserva 
dell'argento, conservando a questo metallo il suo 
valore intrinseco, mentre la Francia è inondata 
di argento italiano che perde il 38 Ot). 

Il ministro Rouvier dice che il malessere attua- 
le proviene da un eccesso di circolazione della car- 
ta, più che da un deprezzamento dell’ argento, 
specialmente in Ispagna, nel Portogallo, nell’ A- 
merica del Sud, in Austria ed in Russia. Esso 


0, non a Parigi, 

Abbiamo, dice il ministro, nno stack conside- 
revole d’ argento. Dobbiamo ‘, .iudi evitarne le 
fiuttuazioni. La circolazione in }°rancia è di tre- 
miliardi d'argento. La moneta straniera belga e 
italiana vi figura pel 30 00. 

L'Italia non ha più seudi in circolazione. Qua- 
lora si denunziasse la Convenzione latina, la rein- 
tegrazione della moneta d' argento non sarebbe 
forse senza pericolo. 

Il governo è disposto a dare ai suoi agenti istru- 
zioni di favorire l’ utilizzazione dell'argento ; ma 
bisogna che tali istruzioni sieno subordinate a quelle 
dell'Inghilterra. 

Rouvier ricorda la relazione di Tirard sulla cir 
colazione monetaria e, conchiudendo contro la de- 
nunzia dell'Unione latina ed in favore dello statu 
quo nell'interesse della Francia, dichiara che que- 
sta si farà rappresentare alla Conferenza moneta- 
ria internazionale proposta dagli Stati-Uniti, ma 
che vi prenderà parte conservando completamente 
la propria libertà d'azione, ora ed in avvenire. (Be- 
nissimo). 

Dopo uno scambio di osservazioni fra parecchi 
membri dell'Assemblea sugli ordini del giorno pre- 
sentati, il ministro delle finanze, Rouvier, dichiara 
che non esitorebba ad accettare l'ordine del giorno 
Soubeyran se esso non legasse le mani al governo, 

Su proposta di Burdemu, d'accordo con Îtouvier, 
l'ordine del giorno puro e semplice è approvato per 
alzata e seduta sopra l'interpellanza Soubeyran. 

AI momento di procedere al voto sulla mozione 
Bourgeois, in favore della denunzia del’’Unione 
monetaria, il ministro Rouvier rinnova la sua di-. 
chiarazione che il Governo non può accettare la 
responsabilità di tale denunzia, e adr ‘e all’or- 
dine del giorno puro e semplice, che è parimente 
approvato, sopra l'interpellanza Bourgeois. 

Il ministro della gi , Ricard, rsspondendo 
ad una interrogazione relativa alle riunioni degli 
anarchici, cita negli ultimi discorsi pronunziati dei 
passi che sono un'eccitamento diretto all’assassinio 
ed al furto. 

Dice che un'istruttoria in proposito è stata a- 
perta oggi, ma che due degli individui arrestati 
farono rilasciati, la legge non autorizzando la loro 
detenzione preventiva. . 

Soggiunge sperare che la Camera approverà al 
più presto il progetto di legge che modifica la 
legge sulla stampa 

L'incidente è chiuso. 

La seduta è tolta. 


La clausola dei vini 


Quando abbiamo esaminata la prima volta 
la questione della clausola dei vini coll’ Au- 
stria-Ungheria, abbiamo detto che non era il 
caso di precipitare una soluzione, che poteva 
in avvenire ritorcersi a danno nostro, se prima 
non si vedeva definita ]a questione commer- 
ciale tra Spagna e Francia. 

Questo che era il principale argomento per 
la questione d’opportunità in questo frattempo 
sì può dire eliminato. Una convenzione è in- 
tervenuta tra Spagna e Francia sulle basi 
seguenti : 

« Dalla firma della Convenzione al 1° di luglio 
< la Spagna accorderà alla Francia il trattamento 
< della nazione più favorita, come ai paesi coi quali 
< i trattati della Spagna scadono al 30 giugno : 

« La Francia accorderà alla Spagna la sua tarif- 
< fa miuina fino alla stessa data : 

« Dal 1° luglio, la Francia © la Spagna si ap- 
< plicheranno lo rispettive tariffe minime. 

« La Spagna farà inoltre alcune concessioni 
« sulle seterie, lanerie e articoli di Parigi e accor- 
< derà alla Francia il trattamento della. Nazio- 
« ne più favorita nelle colonie spagnuole, dello 
< Antille, » 


Tali essendo, secondo l’ Economiste Fran- 
cais, le basi della nuova convenzione, è chia- 
ro che il mercato francese è assicurato ai vi- 
ni di Spagna; quindi la ragione principale 
che ci poteva trattenere dall’applicazione del- 
la clausola cessa. 

Se non che i produttori italiani non deb- 
bono illudersi sulla portata di questa cluusola. 

Senza dubbio vi sarà per un paio d’anni 
o tre una discreta esportazione per l’Austria- 
Ungheria, che sarà in parte paralizzata dal- 
l'esportazione dei vini del Trentino, della 
Dalmazia ecc. in Italia. 

Non bisogna dunque esagerare i vantaggi, 
ma considerarli e valutarli per quel che pos- 
sono rappresentare effettivamente. 

Se i produttori delle Puglie e di Sicilia 
credono di trovare nell’Austria. Ungheria l’El- 
dorado e tengono alti i prezzi nella speranza 
del meglio, corrono rischio di trovarsi alla 
nuova vendemmia con molto vino in cantina. 

Quello che dobbiamo cercare è di far con- 
correnza, almeno per certe qualità da taglio, 
ai-vini spagnuoli in Francia e volendo, no- 
nostante la diffbrenza di tariffa, qualche coss 
si può fare, da 


Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Bedda” ot 


Presidonsa Biameheri — 0r09,20. 

Aula piuttosto spopolate. Presenti i ministri 
Giolitti, Bonacci, Ellena, Brin, Lacava e Saint-Bon. 

Il presidente annuncia che furono ammesse alla 
lettura: una proposta dell'on. Bonghi per aume 
tare la lotteria di Anagni, ed una dell'on. Sorrei 
tino per esimere dal dazio tutti gli a/c00/s prodotti 
du vinaoce nazionali. 

Interrogazioni. 

ELLENA (min. finanze.) Rispondendo all'on. Gal- 
Iotti, intorno al regime doganale dei vini, osserva 
cho la leggo pone un esporimento di prova fino al 
novembre © quindi non può dare positive risposte. 
Aggiunge solo che, coi nuovi provvedimenti, più 
che gli interessi della finanze, saranno salvaguar- 
dati quelli delle popolazioni agricole. 

MARIOTTI FILIPPO, Ricorda una sua inter- 
rogazione circa opere d'arto trafugato dalla Gall 
ria Scisrra, a danno dello Stato e dei creditori. La 
mantiene; si rimetto però al governo pel tempo 
in cui potrebbe essore svolta. 

GIOLITTI. Assicura che tiono grandemente a 
cuore la questione © prendorà le misrre cha sa- 
ranno del caso. 

MARIOTTI, è così sicuro che l'on. presidente 
del Consiglio si occuperà deila cosa, che, per mo- 
strargli subito la fiducia che ha in lui, ritira la 
sua interrogazione. (Approvazioni vivissime). 

ELLENA dice all'on. Rampoldi che il sale che 
si vende a Pavia non è inquinato da materie eta- 
rogenee 0 nocive, ma ha solo un certo odore di 
algo. 

RAMPOLDI. Alga o no, si raccomanda jerchè 
il salo sia libero da sostanze non omogenee. 

DI SAN DONATO chiede informazioni sui pro- 
getti approvati e da approvarsi, riguardanti il pa- 
lazzo dei tribunali e quello della Università in Na- 
poli. 

Raccomanda pura alcune modificazioni alla leg- 
go comunale @ provinciale. 

BONACCI riconosce che le condizioni del pa 
lazzo dei tribunali in Napoli sono normali: e que: 
sta fa una delle primo questioni delle quali si oc- 
cupò. 

GIOLITTI non si opporrà certamente a che si 
presto approvato il progetto per modificazioni alla 
legge comunale © provincisle. 

MEL domanda notisis intorno il riparto dei pre- 
stiti ai dannoggieti doile piene dell'autunno 1889, 

GIOLITTI affretterà questo riparto. 

BONACCI presenta un progetto sulla competen- 
za dei conciliatori 

IMBRIANI chiede quando e come s 
no le interrogazioni e le interpallanz 

PRESIDENTE aspetta che gl'interroganti e in- 
terpellanti dichiarino se manteugono o no le loro 
interrogazioni o interpellanze. 

CHIARADIA presenta la relazione sugli accordi 
internazionali. 

La clausola sué vini. 

JANNUZZI ritieno urgento l'applicazione della 
clausola, perchè l’indugio potrebbe precludere ai 
nostri vini il mercato austro-ungarico, che non 
potrebbe necoglierne in larga misura. 

Dimostra quindi la potenza di assorbimento del- 
l'Austria-Ungheria, deducendola dai dati della espor- 
tazione di quel paese, 

L'applicazione della olausola è poi una necessità 
per l'Italia nel momento presente, abbondando il 
Vino. Essa rinscirà di bene! agli agricoltori e 
quindi aila pubblica prosperità. 

FAINA. A risparmio di tempo : il governo ac- 
cetta 0 no l'ordine del giorno dell'on. Garelli, in- 
vitante ad applicare la clausola ? 

ELLENA. Sarebbe cosa poco riguardosa verso 
la Camera fare ora una dichiarazione sugli ordini 
del giorno, (Bravo 

FAINA si limita a far voti porchè la Camera 
approvi l'ordine del giorno Garelli, poichè il go- 
verno avrà così incitamento ad applicare il più 
sollecitamente possibile la clausola. 

NICOLOSI è favorevole alla immodiata applica 
zione della clausola, ritenendola una nesessità per 
un paeso che è in sì larga misura produttore di 
vini. Sostiene poi che non è a temere cho la Spa- 
gua e l'Ungheria approfittino dell’applicazione della 
clausola con nostro danno. 

TOALDI è favorevole purchè la clausola sia con- 
sidorata come voce convenzionata coll'Austria-Un- 
gheria © limitata al commercio con questa nazione, 

PUGLIESE. La que»tiono è già stata risolia in 
merito dalle popolazioni agricole italiane ed au- 
striacha; ma Ja logge presente non accenna a ri- 
solverla. Non può, quindi, approvare il progetto 
così com'è, e nemmeno può accettaro l'ordine del 
giorno Garelli cho si risolvo în na semplice rac- 
comandazione. Bisogna votare la immediata appli- 
cazione della clausola, Epperò si rivolge ai mini- 
stri perchè prondano l'iniziativa di questa modifi- 
cazione, 

GARELLI dice, e con una certa vivacità, che il 
suo ordine del giorno è stato presentato indipen- 
dentemente da ogni accordo col governo. E ciò 
per rispondere a certe allusioni !.., (Bene 

PUGLIESE non ha fatta mai alcuna allusione 
meno che rispettosa all'on. Garelli! Ma, lo ripeto, 
il suo ordine del giorno nun risolve la questione. 

CARNAZZA-AMARI si associ: precedenti o- 
ratori, nell’invitare la Camera ad autorizzare la più 
sollecita applicaziono della clsusola dei vini. 

VISCHI parla nello stesso senso. 

PAVONCELLI. parlando contro l'applicazione 
della clausola, dice che l’Austria non ha bisogno 
di vino. Tutto al più ha bisogno di vino bianco 
© le Puglie, dove la produzione vinicola è enorme, 
non danno, in genere, che vino rosso. Del resto, 
l'esuberanza del vino meridionale potrebbe essere 
collocata nell’Aita Italia, dove co n'è bisogno. Ma, 
dato che si voglia insistere nella esportazione, sog- 
giungo che è meglio ritentaro il mercato francese 
molto più importante dell’austriaco, 

Giò premosso, passa in rassegna il commercio e 
la produzione vinisola in Italia nell'ultimo anno. 

Il totale della raccolta, sall a cirea 60 milioni 
di ettolitri, di qualità non tutta buona, Fa 
un quadro, piuttosto fosco, della cri 
cendo che la produzione del vino in Puglia am- 
monta a 5 milioni di ettolitri, il doppio di quanto 
ne produce la Grecia, più di quanto na produce il 
Portogallo. Questa sovrabbondanza ha prodotto un 
grandissimo ribasso nei prezzi. Ma, lo ripeto, la 
crisi non può essere guarita dalla esportaziono di 
un po' di vino nell'Austria-Ungheria, che si ridurrà 
sempre a poca cos 

Voci. Bi riposi 
minuti), 

PAVONCELLI. Non è della scuola del libero 
scambio e si diffonde a dirno lo ragioni. Nol caso 
speciale poi è contrarissimo allo scambio dei no- 
stri vini cogli austriaci. Data l' applicazione della 
clausola, gl’ inconvenichti saranno molti e gravi, 
Prima di tutto, dovremo sybire la concorrenza dei 
vini spagnuoli, ni dica ciò ‘che si vuole in contra 
rio. Come negoziante, potrebbe anche accettare la 
applicazione della clausola, perchè allarga a lui il 
cerchio delle operazioni. Non può dire altrettanto 


volgeran- 


(La seduta è sospesa per alcuni 


come produttore. E poi quali garanzie ha ogli per 
l'avvonire? Se l'on. ope maestro in. dotirinà 
doganalo, potesse dargli assicurazioni per l’avveni- 
29) non. durebhe difficoltà nd acceiere fl N 
Tn caso’ diverso, non si sento il coreggio di 


Relazioni. : 

L'on. PAIS presenta la relazione sulla leva di - 
mare nel 1872 e l'on. SIMONELLI quella sul Mon-! 
te Pensioni ai maestri elementari. , 
La seduta è tolta alle 7. Domani, seduta alle 2. 


Un teste imparziate 


L'on. Lazzaro, che non ha preso parte al voto 
del 26 ed ha sempre appoggiato Ìl gabinetto Ru-: 
dini, esamina nel Roma la questione costituzio= 
nale sulla quale si disente, ed ecco la parte sostan- 
zialo dell'articolo: 


< L'agitazione fu tale, e così acuta, da non la= 
sciare la speranza d'una discussione calma, serena 
nel prossimo giugno, di tutti i bilanci. 

Da ciò la necessità di chiedere l'esercizio prov= 
visorio in base alla concessione ottenuta dalla Co- 
rona di procedere alle elezioni generali. 

El è perciò che ieri, quando l'on. Giolitti di- 
chiarò che il ministero restava, e che avrebbe chie. 
sto l'esercizio provvisorio per sei mesi, tutti com- 
presero che era deciso lo scioglimento della Camera, ' 

È” costituzionale tutto ciò? 

Prima di rispondere bisogna premettere alcuni 
dati di futto, 

Quasi tutte le costituzioni a base parlamentare 
riconoscono nel Capo dello Stato, sia Principe, sia 
Presidente di Ropubblica, la facoltà di consultare 
il paese quando vi è dissidio fra la Camera clet- 
tiva e il Gabinetto. Senza questa facoltà il paese 
non Mrebbe mai chiamato ad esersitare l'alto suo 
diritto, cioè quello di pronunciare il suo verdetto 
fra i due contendenti, cioò la Camera ed il Mi- 
nistero, 

Le prerogativa della Coronà conduce necessaria» 
mente alla prerogativa della Nazione, chiamata giu- 
dice supremo in caso di dissidio, 

Senza la prima non può esercitarsi la seconda, 
ed è bene che sia esercitata. 

Posto ciò risulta chiaro essere costituzionale ciò 
che ora si è fatto, cioò non arcettare le dimissio- 
ni del gabinetto e convocare i Comizi porchò ossi 
giudichino nel conflitto sorto fra il ministero ela 
Camera elettiva, 

Quanto all'esercizio provvisorio del bilancio ho 
detto che volendo la Corona interrogare il paese, 
il domandare alla Camera l'esercizio provvisorio 
era una conseguenza, imperocchè la Corona, non 
avendo il diritto di sanciro i bilanci con decreto 
reale, ne richiede il consenso al Parlamento. 

Tutto ciò dunque non esce fuori delle norme dei 
paesi costituzionali. 

Ricordo i casi in cui il ministero inglese, bat- 
tato alla Camera dei Comuni allo scadere dell'an- 
no finanziario, si è presentato ad cssa dichiarando 
che la Corona voléva interrogare il paese e perciò 
pregava la Camera dei Comuni di concedere l' &- 
sercizio del bilanci 

E la Camera dei Comuni non potendo costibu- 
zionaimente impedire alla Corona |’ eseruizio dale 
l'alta sua prerogativa, consentiva il bilancio, pur 
sapendo che dopo averlo votato sarebbe stata 
sciolta, 

— Poteva il Ministero — dicono taluni — chie 
dero l'esercizio provvisorio per tre mesi, cioè gia- 
gno, luglio ed agosto, convocare i comizi nei pri- 
mi due mesi, è la Camera in settembre, » 

Ma sorge un ostacolo cella stagione. Si sa che 
ordinariamente le elezioni amministrative si fanno 
dappertutto nel luglio. Sarebbe conveniente ripe- 
tere in paese a brove scadenza l'agitazione elotto- 
rale quando per i lavori di campagna o per altre 
ragioni le popolazioni richiedono il riposo? 

La quistione del tempo dunque può essere di- 
scusa politicamente, ma non costituzionalmente. 


Tutto questo va bene; ma quando la Camera 
dovesse ridurre il tempo al disotto del periodo sta- 
tutario, in cui la Corona ha diritto di esercitare 
a sua prerogativa, la questione ridiventa costitu- 
zionale. 

Del resto, non è già per avere un mes di più 
0 di meno "che s'insiste în questa polemica, tanto 
più che è dubbio se in materia di elezioni il tiro 
rapido non sia preferibile al normale. 

L'insistenza ba ln sua ragione d'essere nel fatto 
che si tratta di una grande questione di principio, 
Sono già troppe le sgrattature che il potere legi- 
slativo vien facendo ‘al potere esecutivo per am- 
metterne delle altre, specialmente in materia sta- 
tutaria. 


In Tripolitania 


Tripoli, 25 maggio 1892 — La mattina del | 

corrente l'Afiica, in cui ero imbaronto passuva 
fra gli isolotti che quasi chiudono il porto di que- 
sta città © dava fondo. 

Da terra ne veniva un suon di trombe misto 
confusi rumori. Il sole dardeggiava sui bianchi mi- 
nareti delle moscheo, come sui palmizi che accer-; 
chiavano le caso di campagna, dei dintorni della 
città. 

Grazie alla cortesia del nostro egregio Console 
genoralo, cav. Grandi, cho da otto anni tiene de 
gnamente il suo posto, io potei subito scendere a 
terrà senza aver noie. 

Una grave disillusione mi aspettava, perchè ap- 
pena al consolato seppi che il goveruatoro Achmet= 
Rasim-Pascià assolutamente mi rifiutava il 
messo di uscire da Tripoli ad andare a Ghedames, ' 
mbta del mio viaggio. Ragioni d'indols differente, } 
palesi © nascoste, dettano al Pascià la sua condotta 
proibitiva. Vista la immensa tribù di predoni be- 
duini che infestano lo vasi del deserto rendendo 
problematica la sicurezza dei viaggiatori, egli pa- 
lesemente dice di non poter perci) dare il permes- 
so. In realtà lo nega per ovitare che una qualsiasi 
aventura che può incorrere allo straniero non sia 
l'arma di cui si possa servire un governo europeo 
per tentare con la scusa di una soddisfazione, l'oo- 
cupazione della Tripolitania. Qualo sia il suo mo»; 
vente, egli è positivo che non permetto a nessun 
europeo di lassiar Tripoli, anche se ne avesse l'or- 
dino dal Sultano, come è avvenuto non ha guari 
con il viaggiatore svizzero sig. Gill, cho volea re- 
carsi a studiare la flora dell'onsi di Gebel. 

Malgrado questa misura prudenziale, egli ha 
fatto di Tripoli una città irta di cannoni e piena 
di soldati ; mi si assicura che sulle veochie forti- 
ficazioni vi siano oltro a 200 pozzi di artiglieria 
di nuovo modello, e che la guarnigione sia di cir- 
ca diecimila uomini. E' vero che i soldati mala- 
mento nudriti, peggio pagati, con la giubba ed i 
pantaloni laceri, con le searpe che fanno versacci, 
lasciano molto & desiderare dal lato della. tenuta, 


ma io ritengo che si batterebbero benissimo in 
caso di invasione. i 
In sul cadere del solo tutto le porte della città, 
meno una, si chiudono; lungo le estese mura èi 
una soquola di sentinelle e numeroso pattuglie di ‘ 
militari percorrono le strette e paco illuminate vie 
pessimamente selciate con ciottoli. I fanali sono | 
a petrolio, i ciottoli formano colline © vallate le | 
quali rappresentano una continua minaccia alla | 
Vita di chi transita senza far bene attenzione ove 
poggi il piede. # f 
Appena si è fuori le mara, il ciottolato fa postò ‘ 
alla sabbia del deserto ghe incomincia a menz'ora: 


giorni sulla via di Gobel prima di trovare un'oasi. 

Tripoli è città riochissima sia per i prodotti i 
dustriali, sia per i vegetali e gli amimali. Nei gior 
ni di mercato, che si tiene oltre le mura, în ma 
vasta zona lungo la spiaggia si trova ogni ben di 
Dio, dai frutti squisiti alle bestio feroci, dai panie- 
rini di paglia bellamente intrecciati con panni di 
vario colore ai tessuti di seti 

I venditori sono a gruppi e mostrano la loro 
mercanzia © si bisticciano coi compratori per il 
prezzo, 

A Tripoli i forestieri ascendono a pooo più di 
tn migliaio, la gran maggioranza sono italiani e 
quindi noi soli abbiamo una infuenza reale sulla 
popolazione nraba ed israelitica. 

Le lingue generalmente parlate sono l'araba e 
V'italiana; i francesi cercano di espandersi ma non 
vi riescono e le loro senole sono pochissimo fre- 
quentato . 

Invece nelle nostre corrono numerosi gli allievi 
senza riguardo di nasionalità o di religione. 

Abbiamo le olassi elementari femminili dirette 
dal Vaccaro; lo elementari maschili dal prof. 
Poggi, l'asilo infantile dalla sig.® Ayra, ed una 
scuola commerciale dal prof. cav. Giuseppe Ayra, 
che è pure il direttore di nn minuscolo ma ‘im- 
portante osservatorio moteorologico. 

Tra l'asilo o le scuole vi sono circa 500 iscritti; 
io ho voluto» visitarle tutte mini 
mio dovere di tributare una sincera parola di e- 
logio a tutti i' maestri e maestre per il modo co- 
me le varie classi sono tenute e per il progresso 
degli alunni. 

Corto non mancano ni, ma essi dipendono da- 
gli ostesi programmi e dal materiale  scoli 
non sufficiente. Su di ciò io mi riserbo di richia- 
maro l’attenzione della neo-Eccellenza on. Martini 
e sono sicuro che d'accordo con l'on. Brin alcuni 
provvedimenti saranno presi, Ca 

E così pure mi parrebbe opportuno che il mi- 
nistero degli esteri, abolendo l'inutllo vice-conso- 
lato della Goletta presso Tunisi, lo istituisea a 
Sfax, ove per molti riguardi è necessario un con- 
solo di carriera e non nn semplice agente local 

Ma di tutto ciò © di altro importante a farsi 
per accroscera la nostra influenza in questi paesi, 
permetterete che io ve ne scriva da Napoli, ove 
ritornerò fra pochi giorni, visto che mi è impos- 
sibile di andare innanzi per terra e che per an- 
dare a Bengasi per via di mare mancano Îe rego- 
lari comunicazioni. Ogni tanto arriva un pirosca- 
fo tarco che fa la. traversata Tripoli-Benflai e 
purs sarebbe tanto opportuno che la bandiera i- 
taliana si incontrasse in quella spiaggia! Ma di ciò, 
vi ripeto, in altra mia, dall'Italia. 

Nicola Lazzaro. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Yorlì, 81, ore 12.10 -— Nel palazzo comunale 
si sono radunati i rappresentanti dei Comuni 
toressati per lFimpianto di un tramvai da Forlì a 
Rocca S. Casciano. 

Il progetto presentato in nome di una Sociotà 
assuntrice è dell'ing. comunalo Antonio Zannoni. 

Il tramvai congiungerà con Forlì i paesi Terra 
del Sole, Dovadola e Rocca San Ossciano, 

Si spera che la costruzione si inizierà subito. 


Rovigo, 31, ore 14.20 — Fu deliberatala co- 
struzione di un nuovo ed ampio edifizio par l’Asilo- 
Giardino Principe di Napoli. 

Per l'inaugurazione si parla di grandi foste. 
Sarà invitato S. A. R, il Principe di Napoli. 
na 

Ravenna, 29 (p. c.) — Nelle nostro ville mi- 
naccia un'agitazione oporaia come quella dal 1889 
‘nella stagione estiva, essendo prefetto Reichlin, e 
che per ben due mesi produsse l'anarchia nelle no- 
stre campagne, I dannì furono gravi sia per parte 
doi proprietari, dei fittavoli‘e degli agricoltori co- 
me per parte Bi quegié operai, che erano la mag- 
gioranza, i quali non avrebbero voluto saperne di 
scioperi e di imposizioni. 

Ora però si provvede energicamente affinchè un 
tale stato di cose non abbia a verificarsi nella sta- 
gione dei massimi lavori campestri della segatura 
dei fieni e della mietitura dei grani. A tale scopo 
il Prefetto ha provveduto alcune ville, le più peri- 
colose, di distaccamenti di linea, rinforzando le 
stazioni dei carabiniori che colà esistono. Ha pur 
provveduto molto opportunamente di servizio 
di pattuglioni di cavalleria, coll'incarico di perlu- 
strare ogni mattina lo ville dove sono possibili ten- 
tativi di scioperi. 

Gli operai dello Ville Unite, doro abbonda l'ele- 
mento più sovversivo, hanno nei passati giorni 
pubblicato un manifesto, col quale venivano sta- 
bilite le opere per la segatura dei fieni a lire 4 il 
giorno, pel forcone a lire 3 e pel rastrello, nsato 
dalle donne, a lire 2. 

Stabilivano inoltre che le terre, non condotto a 
mezzadria, fossero date agli operai direttamente e 
che i proprietari avessero inoltre anticipato le som- 
mo occorrenti per la coltivazione. Queste pretese 
esagerate non hannotrovato eco nella massima parte 
degli stessi operni. 

L'autorità politica ha sequestrato molte copie 
del manifesto in disocrso e ne ha deferiti gli au- 
tori all'autorità giudiziaria. 

(N) Torino, 31, ore 20,10 — Oggi il deputato 
Brunialti, chiuso il corso dello suo lezioni, trat- 
tando della questione della prerogativa della Co- 
rona a proposito dello scioglimento della Camera. 

Con felicissime allusioni ella crisi presento di- 
chiarò che, anche se i suoi elettori non approvas: 
sero il suo operato, sarà felicissimo di tornare in- 
teramento ai suoi studenti. 


Cremona, 31, ore 16.10. — La Giunta ha 
deliberato che per le prossime feste d'insugura- 
zione del grande ponte sul Po, venga inaugurato 
anche il monumento ad Amilcare Ponchielli. 

SA 

Torino, 81, ore 17.20. — La notte scorsa, 
nell’abitaziono del signor Scagliotti, sindaco di 
Campagna in quel di Casale, scoppiò un petardo 
di dinamite. 

I vetri della casa © quelli delle case vicine an- 
dsrono in frantumi. Il pavimento del luogo ove 
avvenne lo scoppio sprofondò. 

Nessuna disgrazia umana. 

Si ignora la causa dell 


e sl 

Livorno, 31, ore 16.90. — Sono giunte le rap- 
presentanzo dei reduci del Veneto, del Trentino, 
della provincia di Siena 0 di altre città toscane, 
delegate per il pellegrinaggio nazionale a Capre 

Partiranno domani sera per l'isola illustrata da 
Garibaldi, col piroscafo Ortigia. 

— Proveniente dalla Spezia è giunta la fragata 
Vittorio Emanuele, comandata dal capitano Fa- 
ravelli. 


Milano, 31, oro 16,50. — Il Consiglio comu- 
nalo eleggendo il nuovo Consiglio degli orfan: 
fi cittadini — dimissionario dopo i recenti tor 
tcoppiati fra i ricoverati e i dissonsi fra l' Ammi 
nistrazione ospitaliera e il prefetto — riaffermò la 
propria maggioransa moderata sulla lista, riuscita 
per intero con 43 voti di componenti moderati. 

La lista dei democratici-radicali ebbe 19 voti. 

Il presidente del nuovo Consiglio degli orfana- 
trofi sarà il conte Emanuele Greppi. 

e 

Civitavecchia, 81, oro 16,15. — Per il pel 
legriaggio a Caprera partiranno 900 persone. 

300 saranno imbarcati sui postali Josto e Cristo- 
foro Colombo; gli altri 600 partiranno alla sera 
sul Domenico Balduino. 

Oggi parte la famiglia Garibaldi, 

L'impresa. Belluni-Basovi offrirà gentilmente i 
propri vaporini per il trasporto dei pellegrini a 
bordo dei vapori. 

e 

Napoli, 31, ore 16,36. — Qui si credo che la 
situazione parlamentare sia migliorata. 

Si desidera che sia accordato l'esercizio provvi- 
sozio di sei msi, ritenendosi impossibile fare lo 
elezioni durante i grandi calori estivi. 

— Oggi alla prefettura, si riunirono i principali 
componenti il Comitato promotore dello onoranze 
a Raffaele Conforti, l'illustre giareconsulto. 

All adunanza intervonnero il senatore Pessina, 
presidente del Comitato e il sindaco senatore Fusco. 

Fu stabilito che il trasporto delle ceneri da Ca- 
rerta a Napoli si faccia il 26 giugno, 

Fu incaricato il prefetto Basile di dirigore la 
mesta e solenne cerimoria, accordandosi coi Pro- 
fetti di Salerno e Caserta. 

— Domani arriverà S. M. la Regine. 

Alla Sovrana si prepara una festosa e simpatica 
accoglienza. DR 

Napeli, 31, oro 17.45 — La Regina giungerà 
domanì a mezzanotte © si recherà direttamente a 
Capodimonte, dove resterà venti giorni. Poscia an- 
derà a Monza dove il Principe ereditario la rag- 

iungerà più tardi. 

MESSI lutto 1 contrammiraglio Aoetuni, sl ix 
barcherà domani sul Castelfidardo, come coman- 
danto in seconda dela divisione della squadra. 

— Al Consiglio comunale si è fatta l'estrazione 
di un quinto. 


Il bicentenario di ‘‘ Piemonte Reale. 


Torino, 31, ore 15,30. — Ho viste le uni- 
formi e le bardature venute da Milano per ser- 
vire al grande Carosello dato in commemorazione 
del centenario del reggimento dagli ufficiali di Pie- 
monte Reale cavalleria. 

1 figurini, confezionati dalla sartoria Chiappu, 
vennero disegnati dal maggiore di Stato maggiore 

v. Edel e sono elegantissimi @ rigorosamente 


L'istruzione delle quadriglio — 150 ufficiali — 
è stata assunte dal colonnello Patriarca, coadin- 
vato dai maggiori conte Samminiatelli © conte In- 
cisa di Camerano e dal capitano Serra, 

Sì prevede un successo brillantissim 

— Ore 18,10. — L'apertura delle feste del bi. 
centenario del reggimento cavalleria Piemonte Rea- 
le fu fatta stamano nel cortile della caserma, colla 
solenno consegna deîla stendardo offerto dal mu- 
nicipio @ dei quattro stendardi delle medaglie © 
dei due bronzi artistici oferti dal Comitato delle 
signore torinesi, presieduto da S. A. R. la princi- 
pessa Lotiz 

Intervennero alla cerimonia la principessa Leti- 
zia, la duchessa di Genova, il conte di Torino, mol- 
te dame, il sindaco, la Giunta, parecchi generali e 
numerosi invitati. 

Il sindaco pronunziò un breve discorso presen- 
tando al colonnello lo stendardo del municipio. 

Il conte Biscaretti presentò i doni delle signore 
torinesi, 

Compiuta la presentazione dei doni, il colon- 
nello Gennari pronunziò un discorso di ringrazia» 
mento, 

Dopo la visita dei doni il reggimento sfilò da- 
vanti ai Principi. 

Stasera ha luogo un pranzo agli ufficiali del reg- 
gimento offerto dal municipio all'Albergo di Fu- 
ropa © quindi sarà eseguita una serenata in Piazza 
Castello. 

(8) Torino, 81 — Allo ore 6 pom. vi fu un 
banchetto offerto dal reggimento Piemonte Reale 
ai sott'ufficiali nella sala della mensa nella casor- 
ma, presieduto dal furiere maggiore D'Ascanio, il 
qualo appartiene al reggimento dal 1859 e fu pro- 
sentato stamane alla principessa Letizia ed alla 
duchessa di Genova. Iî municipio ha offerto lo 
champagne pel banchetto dei sottufficiali. 

Alle ore 7 vi fu îl pranzo di 95 coporti offerto 
dal municipio agli ufficiali del reggimento Piemon- 
te Reale. V' intervennero il conte di Torino, uffi- 
ciale nel reggimento, i generali di divisione e della 
brigata di cavalleria, il Prefetto, il Sindaco, Ja 
Giunta comunale e circa 40 consiglieri comunali. 

Nella sala, in cui chbe luogo il banchetto, fanno 
bella mostra i doni stamane offerti al reggimento 

(S) Torino, 31 — Nel banchetto dal munici- 
pio agli ufficiali del reggimento Piemonte Reale il 
Sindaco, inneggiando al reggimento, ne ricordò lo 
gloriose tradizioni © terminò con un brindisi al Ro 
ed al conte di Torino, accolto con vivo acclama- 
zioni. 

Gli rispose il colonnello del reggimento con fe- 
licissime parole, salutato da unanimi applausi. 

La pioggia ha impedito la serenata. 


general 
torità locali. i s 
Stasera vi sarà ana «grande séirenata con concerti 
voeali in omaggio alla Regina. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — I giornali di Francia recano com- 
menti benevoli alla notizia del successo della nuo- 
va opera I iacci, del maestro Leoncavallo, 
rappresentata recentemente al Dal Verme di Milano. 

— Al teatro dell'Opéra di Parigi, il 9 giugno 
verrà rappresentata la Vie du poéte, nuova can- 
tata del maestro Gustavo Charpentier, composi- 
zione vigorosa ed originale, che ha valso al suo 
autore il premio di Roms, e di cui giorni sono 
annunziammo il notevole successo al concerto del 
Conservatorio a Parigi. 

Drammalica. — Agatha, nuova comme- 
dia di Issgo Herderaon, ha avuto mediocre sue- 
cosso al Criterion Théitre di Londra, malgrado 
l'eccellenza della esecuzione. 

E' la storia di un marito jnfedele, guastato da 
une moglie troppo innamorata, che si lascia co- 
gliere per un momento nelle reti di una avventu- 
riera, ma che finisce col pentirsi © ritornare fra 
le braccia dolla moglie, 

— I giornali viennesi annunciano che l'agente 
teatrale Tincer ha conchiuso col direttoro Blasel 
del Carl-Theater di Vienna un contratto per un 
corso di tre rappresentazioni, che darà colà nella 
seconda metà del corrente giagno Andrea Maggi. 


Concerti. — Adelina Patti, testò ritornata 
al suo castello di Craig-y-Nos dal suo giro in A- 
merica, è aspettata in Londra il giorno 11 di giu 
gno per un concerto all'Albert-Hall. 

L'anno venturo esse è scritturata per una serio 
di quarantacinque concerti, per ciascuno dei quali 
le verranno date 22,500 lire italiane, 

Sono stato già depositate in anticipazione cento- 
venticinquemila lire. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDI”, 1 giugno 1892 — S. Procolo. 


Leva fl solo alle ore 4.13 m. — Tramonta allo 7.28 8. 
Leva la luna allo ore 10 53 a. — Tramonta alle 0.2? m. 


Il mese di giugno. 


Ecco le consuete predizioni di Mathicn do la Dréme per 
1l mese di giugno: 

Caldo dal 1. als. 

Caldo al primo quarto di lana, che comincierà il 2 o fi- 
mirà il 10, Uragani sparsi in questo periodo, più special- 
mente nei paesi montagnosi..Venti variabili e forti, ma di 
corta durata, 

Mediterraneo occidentale burrascoso, come pure l'Adria- 
tico verso l'8. 

Periodo avente una certa analogia col precedente al plo- 
nilunio, che comineierà fl 10 e finirà il 17 allo 9 10 minuti 
della sora. 

Calore più specialmente intenso nelle Alpi Marittime. 

Uragani sparsi violentissimi durante il corso di questo 
periodo snervante. Vento freddo ma di corta durata, al prin- 
tipfo e verso la fine del periodo, più specialmente îl 156 11 
16. Aria satura di elettricità. 

Continuazione dei calori all'ultimo quarto di luna, cho 
comineierà il 17 e finirà il 

Solstizio d'estate il 21. Uragani aparsi durante il corso 
di questo periodo. 

Brezxe al largo dei golf del Lion 0 di Genova o sul Mar 
Tirreno. 

Periodo grave alla luna nuova, cho comincierà il t e 
fiaîra il 3 luglio. Pioggio forti e frequenti ma intermittenti. 
Periodo alternativamente piovoso © ventoso. 

Vento sugli altipiani elevati. Crescita del fiumi, Abbas- 
samento momentaneo della temperatura, 

Mese generalmente bello dal 1. al . Calori intensi. Vo- 
getazione sempre più affrettata in Francia, come pure in 
tutti i paesi del Itttorale meditereaneo europeo, 

Bel tompo per la mietitura. Pesca fluviale poco favorita 
aapprincipio. Fioritura assai bella della vigna, ‘Tempo poco 
propizio per la falcistura-del fieno dal 24 nl 20 

Navigazione difficile nel Mediterraneo verso la fine di 
questo mese. 

Siccità verso la metà del mese noi passi riveraschi del 
Mediterraneo 0 dell'Adriatico. 

Stagione termale e balneare favorevole, malgrado le 
improvvise variazioni di temperatura del cambiamento di 
stagione. 


BOLLETTINO METEORICO 
81 Maggio 1892, 

Europa pressione specialmente elevata Germania mini- 
ma Nord Irlanda. Breslavia 708 ; Gibilterra 766; Mallagh- 
‘more 7%, 

Italia %4 ore : barometro alquanto disceso, pioggie tem- 
porali Nord Centro, venti deboli. Temperatura alquanto di- 
minuite. 

Stamane ciclo sereno Sud, nuvoloso sitrove, venti 
boli specialmente quarto quadrante. Barometro" 761 a 769 
Nordest, 765 Sicilia ; intorno 764 altrove, 


venti varii deboli freschi, cielo sereno Sud, 
vario con qualche temporale Italia superiore. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


8 cecettuate le ore pomeridiane dei giorni festivi. Per ac- 
cedere sulle gradinate del Colosseo rivolgersi alla guardia 
doi monumenti, ingresso libero. Villa Medici dalle 8 alle 11 
le 4 allo S. Galleria Rospigliosi [Monte ‘avallo] dalle 

10 ant. alle 5 

Palazzo Reale e scuderie reali. domant dalle 12 alle $. I 
biglietti per visitare il palazzo si ritirano al Ministero della 
E. Casa, via Venti Settembre (di fronte sì Quirinale), per 
le scuderie si ritiramo presso il Gran Scudiere, Via della 
Dateria palazzo 8. Felice, 

Esposizione Artistico-Industriale, 39, piazza di Spagna. 
Ingresso libero ogni giorno dalle ore 1'allo © pom. 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dallo 0 alle 3 
dallo 7 alle 9 - Angelico (6. Agostino) dallo 8 alle 3 pom. 
= Catanatense (Minerva) dallo D alle S - Chigiana (Palasto 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 12 - Corsini (Accade 

dei Lincei) dalli allo 4 - Romano-Scrii (Accademia di 
8, Luca) dallo 9 alle 3 - Vaticona dalle 0 all'i » Nazionale 
Vittorio Emanuele dalle 9 alla 3 dalle 7 alle 10 - Santa Ceci» 
dalle 9 ant. alle 3 pom. 


La Regina di Rumania. 


za. 81. — La Regina di Rumania a 
cui salute è ottima partirà definitivamente doma t- 
tina con battello a vapore, speciale, alle ore nove 
e meszo, vin Luino, diretta a Basile 


STATO CIVILE 
Nati @ morti denunelati il giorno 2 Maggio 1894. 
Mati 42 compresi 7 nati morti 
Morti 14 dei quali 13 sotto i 7 anni 
morti 
Curaciani Maria fa Antonio, S. Benedetto, pe, vedova 
Macchia Elvira di Camillo, Roms, 31, nubile. 


MATRDIONI del S$ MAGGIO 


DI Viccato Paîqualo, guardia pae, cos Lachi Jena 

Araldi Carlo Ginseppo, temento RR. Carabinieri, con Pare- 
go Maria Virginia 

Fedeli Angelo, operaio, con Fatteri Luigia 

Marchetti Ido, argentiere, con Fantini Giovamma 

Marchegiani Quirino, ortisoltore, com Cianfa Brigida 

Palazzi Giuseppe, avvocato, con Giannwssi contessa Ida. 


MATRIMONI dei 29 MAGGIO 


Eaposito Antonlo, cuoco, con Testi Agnese 
Tureo Giovanni, siagnaro, con Giavarini Marianna 
Fusi Luigi, giardiniere, con Nennarelli Lucia 
Cecearelti Cadorna, Industriante, con Tarquini Vittoria 
Piscentini Luigi, erbivendolo, con Rossi Marianna 
Mancini Bettimio, scalpellino, con Vetturini Earica 
Grazia Luigi, fornaio, con Rieci Remigia 

Gioja Alfredo. stagmaro, con De Prosperia Caterina. 


MATRIMONI del 50 MAGGIO 


Buja Paolo, gianastico, con Medini Turesa 
Gelatini Vincenzo, implegato, con Barletta Virginia 
Leichinger Francesco, cameriere, con Battelli Bianca 
Carpegna conte Alfredo, possidente, con Ingami Bianca, 


SOIARADA. 

Se separi il sscondo dal primiero 
Tu dici chiero : un patriarca fa ! 
Ma presto potrai dire dell' intero 
Cho anch' esso non è più. 


Bpiegazione 


ll'Indovinello di ieri : 
I'U-0"-FRA. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un tappeto unico. 
‘Trovasi ora esposto a Londra, il santo tappeto 
della Moschea di Ardobil in Persia, tappeto che, 
per grandezza, bellezza, stato di conservazione e 
antichità, è veramente unico nel suo genere, 
Esso è lungo 84 piedi e 6 pollici, largo 17 pie- 
di e 6 pollici, è lavorato magnificamente e, da una 
iscrizione posta in margine, risulta essere stato 
eseguito da Maksond di Kashan, nell’ anno 942 
dell’Egira, ossia nel 1583 dell'era volgare. 


FABBRICA ROMANA 


DI AGGLOMERATI DI CARBONE FOSSILE 


Via Flaminia, 140, ROMA. 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 96,0 — minimo 16, 

S.P. Q. R. — Nel pomeriggio di oggi la 
Giunta terrà seduta pel disbrigo degli affari or- 
dinari. 

Per Garibaldi. — Domattina, come an- 
nunziammo, la Giunta municipale, alle 9 ant., 
deporrà una corona di alloro sul busto del gene» 
rale in Campidoglio. 

Per tale occasione il sindaco ha disposto che un 
drappello di guardie di città ed alcuni uscieri co- 
munali, in alta tenuta, rimangano di servizio nel- 
l'aula. 

Le Associazioni che recassero corone, non po- 
tranno fare entrare nell'aula che una loro rappre- 
sentanza. 

In detto giorno la bandiera nazionale sarà is- 
sata a mezziasta sulla torre capitolina. 

Il Musco Garibaldi rimarrà aperto al pubblico 
dalle 10 ant. alle 3 pom. 

— L'on. Giovagnoli, per ragioni di ufficio, non 
potendo recarsi a Caprera, il sindaco ha incaricato 
il prof. Galluppi a rappresentarlo insieme all’asses- 
sore Ostini. 

— Iersera i sindaci e le rappresentanze che si 
recheranno a Caprera per la commemorazione di 
Garibaldi, si aduneranno al palazzo delle Belle Arti, 
per prendere gli ultimi accordi sulla partenza. La 

i la a destra era stata addobbata con fe- 
stoni. Trofei coronati da piccole tabelle sulle quali 
era ricordata l'epopea garibaldina. Le Associazioni 
democratiche si recarono colà con le rispettive ban- 
diere, muovendo dalla Posta Vecchia. 

V'intervennero anche l'assessore Ostini, il prof. 
Galluppi, i deputati Barzilai e Caldesi. 

Parlarono il colonnello Gattorno, che espone l'o- 
pera del Comitato, e il sig. Socci, che saluta gli in- 
tervenuti dicendosi lieto di trovare in questo. rap: 
presentanti del Comune di Roma. Ricordò che ave- 
vano aderito alla commemorazione 450 Municipi, 
100 Deputazioni provinciali e 2800 cittadini, oltre 
1600 reduci! Rispose con opportane parole l'asses- 
sore Ostini, vivamente applaudito dai presenti. 

Nella sala erano esposti la pergamena comme- 
morativa, la spada donata dagli irredenti a Me- 
notti Garibaldi, la corona di fiori artificiali che sarà 
deposta sulla tomba a Caprera. 

Aste ed appalti. — Teri ebbe luogo in 
Campidoglio ta gara dell'asta per l'appalto dei la- 
vori di sistemazione della via Arco di Cenci. Im- 
porto previsto L. 6500, 

L'asta fu aggiudicata al signor Giovanni Bat- 
tista Rosati col 42,15 per cento di ribasso. 

— La gara vigesimale della selciatura di via 
Poria San Lorenzo essendo andata deserta, l'ap- 
palto rimase aggiudicato al signor Rossi Costan- 
tino, primo deliberatario, col ‘ribasso del 43 00 
sulla prevista somma di L. 11,400, 

Ispettorato edilizio, = Resoconto quin- 
dicinale dello sviluppo edilizio di Roma dal 16 al 
81 maggio scorso. 

Ampliamenti e sopraelevazioni 21 — Contrav- 
venzioni per costruzioni abusive 2 — Verifiche in 
seguito a reclami 6. 

Concerto comunale. Il concerto co- 
munale è partito iersera per Piedimonte d' Alife 
per prender parte alle feste che oggi e domani 
hanno luogo colà. 

Acendemia dei Lincei. — Il 5 corr., 
alle 3 pom., avrà luogo la seduta ini le. 

V'interverranno le LL. MM. i Regina. 

I palchi della giran — Secondo 
il consueto, anche in quest'anno la Giunta ha sta- 
bilito che i posti nei palchi costruiti in piazza del 
Popolo, ad eccezione di quella parte riservata agli 
invitati ufficiali, siano venduti a scopo di bene- 
ficenza. 

L' introito sarà ripartito fra l’asilo Savoia per 
1° infanzia abbandonata ed il Comitato di soccorso 
per gli alunni poveri delle scuole comunali. 


‘proposta, dir 

‘municipio m 
sono troppo politicanti, che sono poi incompetenti 
a risolvere i gravi problemi economici che riguar- 
dano la città. 

Il conte di Monale fu dello stesso parere; crede 
che nel ceto commerciale si trovino numerosi e 
forti campioni liberali. 

Alla discussione presero parte i signori Luigi 
Sudriè, E. Brandola. A. Grassi, ing. Magnaghi, 
Antonelli, avv. Marucchi, Rinaldi Guerciolini; ma 
infine si approvò il seguente ordine dei giorno 
firmato dai signori Grassi, Marucchi e Tomassoni: 

« L’ Associazione commerciale industriale e le 
Società aderenti deliberano di dare mandato di fi- 
ducia alla Presidenza di nominare una Commis. 
sione perchè procuri di mettersi d'accordo col 
mitato presieduto dall'on. G. Baccelli all'effetto ci 
l'elemento commerciale abbia una giusta rappre: 
sentanza al Consiglio comunale. » 

La seduta venne tolta alle ore 12 112. 

Banchetto fra veterani. — I soci del 
Comizio Veterani 1848-49 che si sono iscritti pel 
banchetto del 5 corr. e quelli che vorranno pren- 
dervi parte, sono pregati di andare o mandare a 
ritirare la relativa tessera alla sede sociale che ri- 
mane aperta dalle 7 ant. al mezzogiorno, non più 
tardi di venerdì 3 corr. 

Societa ingegneri ed architetti. = 
La mattina del 30 maggio i soci si sono recati a 

isitare i lavori del Policlinico accompagnati cor- 
tesemente dagli ing. Podesti e Salvadori, e dal- 
l'ing. Moraschi dell'impresa, ed hanno presa esat- 
ta cognizione delle disposizioni dei vari edifici 
delle singole parti di essi, e dei grandiosi impian- 
ti per il riscaldamento, per la ventilazione © per 

l'igiene, 

Nell'assemblea dello stesso giorno il socio cav. 
Marco Saccardo ha esposto in una applauditissima 
conferenza, il sistema da lui ideato per la venti- 
lazione artificiale delle gallerie, mediante una cor- 
rente continua animata da un getto anulare d'a- 
ria compressa, ed ha dimostrato mediante il con- 
fronto cogli altri sistemi finora pi allo stesso 
scopo, la grande efficacia e convenienza di quello 
da lui proposto, confermate anche da recenti e- 
sperienze. 

@uorificenza meritata, — Il comm. Ni- 
cola Bartoccini è stato insignito con recente de- 
creto del grado di uffiziale dell'Ordine Mauriziano 

er la fondazione dell'istituto Asilo Savoia per la 
infanzia abbandonata, creato, com'è noto, per ini- 
ziativa dell'on. Crispi. 

Noi ci rallegriamo coll’amico per questa ben me- 
ritata onorificenza, ma ci rallegriamo anche più 
con lui per essere completamente ristabilito nella 
vista, mercè le cure dell'ottimo prof. Neuscheuller, 
sì da poter attendere agli uffici. professionali 6 
pubblici, ai quali si è sempre dedicato con tanto 
amore € carità. 

AllEsposizione di Palermo. — La 
Società italiana per condotte d'acqua che ha la sua 
sede in Roma, ha ottenuto il Diploma d'onore, che 
è la massima delle onorificenze. Il suo direttore, 
comm. Filonardi, ha poi ottenuto la medaglia d'ore 
pel suo progetto d'acquedotto per Terra di Bari, 
che ottenne pure una splendida onorificenza alln 
Esposizione di Torino. 

Grandi manovre avranno luogo, come 
annunziato, nel prossimo estate fra Roma el An- 
cona. La direzione è stata affidata al tenonte ge- 
nerale Driquet, comandante l'8° Corpo d'armata. 

Il Corpo d'armata di Ancona sarà agli ordini 
del tenente generale Morra di Larriauo ; quello 
di Roma, del t-nente generale Asinari'di San 
Marzano. 

Il IX Corpo comprende i distretti di Roma, di 
Perugia, Frosinone, Spoleto e Orvieto ed è for- 
mato da due divisioni, 

La divisione di Roma è agli ordini del tenente 
generale Bava Beccaris. 

Per le grandi manovre sono stati chiamati sotta 
le armi, per un periodo dai 15 ni 25 giorni, alcune 
categorie delle classi 1862, 1866 e 1867. 

Mercato dei bozzoli — La vendita dei 
bozzoli avrà principio da oggi, colle già accen- 
nate norme. 

Il mercato avrà luogo giornalmente dalle 6 ant. 
alle 12 merid. e dalle 3 alle 6 pom. nei locali it 
via Arco del Monte di Pietà 99, dove sarà por- 
tata la merce e dove si faranno le contratiazioni. 

Dovranno corrispondersi, a rimborso delle spese 
per i servizi comunali, centesimi dieci al giorno 
per ogni metro quadrato di occupazione. 

Ciascun venditore, come ciascun acquirente. st- 
rà obbligato a servirsi della bilancia stabilita nei 
locali del mercato. 

Esami di licenza. — Le provescritte pet 
gli esami di licenza nella sessione di luglio, a- 
vranno luogo per la provincia di Roma nei gior 
ni seguenti: 4 

Licenza liceale — Lunedì 4: Componimento i 
taliano ; mercoledì 6, versione dall’ italiano in ln 
tino; giovedì 7, versione dal greco in italiano; 
venerdì 8, matematica. 

Licenza ginnasiale — Sabato 2, componimento i- 
taliano; martedì 5, versione dal latino; sabato 8, 
versione dall'italiano ; lunedì 11, versione dal gro- 
co; mariedì 19, aritmetica, . 

Licenza tecnica — Lunedì 4, componimento i- 
tallano; martedì 5, lingua francese; mercoledi 6, 
computisteria ; giovedì 7, matematica ; venerdì 8, 
disegno e calligrafia. 

La lista per gli elettori commer: 
ciali per l'anno 1892, riveduta ed ta dal- 
la Camera di commercio, secondo legge, trovasi 
esposta al pubblico nell'uNficio comunale di stati- 
stica, da oggi a tutto il 16 corrente. 
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w APPENDICE 10 


UNA PASSIONE 


Romanzo di CARLO MEROUVEI 


— Quando lessi questa lettera — aggiunse Clau- 
dio — io era solo con Annie in questo stesso ga- 
binetto. Quando ebbi finito di leggere, Annie mi 
saltò al collo dicendomi : 

— Oh! se voi voleste. 

Io indovinavo bene quello che desiderava, ma 
provavo un piacere infinito ad udirla, 

Pereiò le chiesi : 

— Che cosa vorresti ? 

— Un congedo di qualche giorno. 

— E vuoi lasciarmi ? 

— Mi dispiacerebbe molto, ima una settimana è 
‘presto trascorsa. 

— Tu vuoi rivedere il tno paese ? 

Annie sospirò con forza. 

— La tua madrina? 

— Ptanto buona 


possibile. Ma tu puoi sempre chiedere un congedo 
alla tua padrona. 

— Non oso. 

— Non temere, 

— Spesso ho paura che essa scuopra. 

— Come vuoi che seuopra il nostro segreto ? E 
poi, non ci sono sempre io? 

In quel momento vidi passare nel gran salone 
Virginia. 

To la chiamai. 

— Virginia — le dissi — c'è qui Annie che ha 
paura, 

— Di che? — disse Virginia sorridendo. 

— Ha ricevuto una lettera dal suo paese, e vor- 
rebbe avere un congedo di otto giorni. 

— Non le si può nulla ricusare — disse Virgi- 
nia allegramente — ma otto giorni sono pochi. 

— Eppure non ne dimanda di più. 

— Ma il viaggio è così lungo! 

— Im ogni modo, vorreste voi parlare alla si- 
gnora? 

— Certo. 

— E credete che consentirà? 

— La signora è si buona! balbettò Annie, 

— Me ne incarico io! rispose Virginia. 

E poi volgendosi ad Annie le chiese: 


» Poi ci raggiungoreta a Marnes, Aveto del do. 
naro? 


— Grazie a voi, io non spendo quasi nulla. In 
questa casa tutti sono buoni per me. 

— E' vero! disse Virginia con la maggiore na- 
turalezza. Tutti vi vogliono bene. Potete comin- 
ciare a fare i vostri preparativi. 

— Grazie, 

— Dovete ringraziare il signor barone. 

E poichè io guardai Virginia per accorgermi 
quale fosse il fondo del suo pensiero, ella ag- 
giunse : 

— E la signora, 

La sera feci cordiali saluti ad Annie, e le con- 
segnai cinquecento frunchi dicendole : 

— Le darai alla tua madrina, dicendole che sono 
le tue economie. In Bretagna sono molto poveri, 
e tu che sei ricca levi aiutarli. 


Annie parti all'indomani. 

Otto giorni dopo tornò. 

Noi, come Virginia aveva detto, eravamo & 
Marnes, 

Io andai incontro ad Annie e în ricondussi al 
castello. 

Malgrado la stanchezza del viaggio, mi parve 
che ella fosse anche più fresca del solito, vivifica- 
ta per così dire dall'aria pura del suo mare. 

Nella carrozza con cui io era andato alla sta- 
sione, c'erano aleuni miei amici che erano venuti 


presenza, potri scambiare con Annie qualche oc- 
chiata espressiva. 

Mentre scendevamo trovai modo di dirle: 

— Hai fatto buon viaggio? 

— Sì 

— Tutto bene ? 

— Sì, ma... 

— Hai qualche cosa a dirmi? 

— Si 

— Stasera nel parco... alle dieci... Va', 

Questa conversazione non aveva durato dieci 
secondi, eppure mi aveva stranamente commosso, 

La sera, mentre Angela improvvisava uno di 
quei balli pei quali ho un orrore istintivo, trovai 
modo di svignarmela alla chetichella, 


- XVI. 


Erano circa le dieci e mezzo. 

La giornata cra stata bella e calda. 

Il chiarore che sfuggiva dalle finestre del ca- 
stelo rendeva anohe più fitta l'oscurità del parco, 

E' inutile dirvi che io fantasticavo fra me sulla 
rivelazione che Annie mi aveva annunziata. 

Eà è anche inutile aggiungervi ehe, avendo 
trovato Annie più bella che mai, provavo , dopo 
otto giorni di assenza, una vera febbre di degi- 
derio. 

Nel parco non c'era anima viva 

In quel silenzio, profondo non si diva, in ion- 

tananza, che qualche latrato di camì. 


Ero appena arrivato al tuogo dell’appuntamento, 
quando vidi un'ombra staccarsi da un tiglio seco- 
lare, mentre una vocina diceva: 

— Siete voi, signor barone? 

— Sono io! 

Presi Annie fra le braccia, la sollevai come una 
piuma e la portai a pochi passi, sopra un banc 
rustico. 

— Qui siamo soli! — le dissi. — Tu non pue 
comprendere quanto sono lieto di rivederti. 

Annie non mi rispose che collo stringersi ac- 
canto a me. 

To bruciavo ‘di sapere che cosa avesse da dirmi, 
€ nondimeno non sapevo decidermi a interrompe 
re le «arezze di cui la coprivo, 

A questo punto il barone si interruppe. 

Un' emozione straziante gli troncava la paroli 
in gola. 

Per nasconderla, si volse da un'altra parte, mor 
dendo rabbiosamente il fazzoletto. 

Poi tornò ai suoi amici. 

La tavola era coperta di bottiglie. 

— Datemi del cognac, dottore — disse a Morti- 
mer — perchè ho bisogno di coraggio per andare 
fino in fondo. 

Dopo aver vuotato d'un sorso il bicchiere, Che 
tel seguitò: 

— Come uno scolaretto io presi ln strada più 
tanga per arrivare al mio scopo 
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chitettonici da esibirsi "l Concorso Gregoriano chey 
secondo il programma pubblicato, dovéano essere 
presentati alle sale al Pantheon il 4 corr., dalle 
10 ant. alle 2 pom., dovranno invece portarsi, nel 
giorno suddetto e nelle medesime ore, al Palazzo 
dell'Esposizione di Belle arti, dove il concorso sa- 
rà giudicato. 

1 principi indiani come annunciam- 
mo, sono partiti l' altra sera per Firenze e Mila. 
ao. In un vagone riservato di prima classe ven: 
nero collocate le casse contenenti i tesori del Ma- 
hiaraja di Baroda. 

inistero dell'interno ha messo a disposizione 

ipe due guardie di P.8, le quali durante 
io nel territorio italiano, non perdono mai 
‘hio il tesoro... e le guardie indiane incarica» 
te di sorvegliarlo, 

Le guardie italiane sono partite coi principi, 
prendendo posto nello stesso loro vagone. 

P’rigra di partire i principi hanno fatto acquisti 
importanti in vari negozi e specialmente in quel- 
lo Rocchegiani a via Condotti. 

‘o a segno, — La gara di Palermo non 
poteva riuscir meglio per animazione @ concorso. 
ll gran premio di lire mille fu vivamente conteso 
fra i campioni della Società di Palermo signori 
Koggi e Spatorno ed il cav. Magagnini della Socie- 
tà di Roma. 

La vittoria rimase a quest'ultimo che risultò pri- 
mo, il signor Rossi secondo con L. 600 eil signor 
Spatorno terzo con L. 400. Il cav. Magagnini ri- 
sultò primo anche nella categoria delle serie fisse. 
lì giovanetto di 16 anni, Borsi Alfredo, di Roma 
risultò 4° nel riparto seuole e Flavini, pure della 
Società di Roma, risultò il nono nelle tre catego- 

quali prese parte. La gara fra i premiati 

ta dal signor Spatorno di Palermo. Oltre ai 

iratori palermitani si fecero molto onore anche i 
tiratori di Messina. 

&ccademia di religione cattolica. 
— Domani, alle 6 pom, nell’ aula massima dell 
Cameelleria apostolica il prof. Orazio Marucchi par- 
lerà: « Di una iscrizione egizia recentemente sco- 
perta, relativa ai sette anni di carestia. » 

Ingresso lib 

Festa ginnastica. — Nel pomeriggio di 
eri, nella palestra dell’ Orto Botanico ebbe Inogo 
îl saggio di ginnastica femminile, al quale prese- 
ro parie circa 1400 alunne delle scuole comunali 
Giustiniani, Borgo, Funari, Esquilino, Governo 
Vecchio, Nazionale. Pestalozzi, Regina Margherita, 
Vittorino, 

Il risultato fu veramente superiore all’aspettati 
va. Oltre 300 bambine delle classi 1.a, 2a e 3.8 
della scuola Giustiniani eseguirono con non comi 
ne energia «I esattezza svariati esercizi fra i ban- 
chi. Molto bene riusciti gli esercizi a corpo libero, 
le marcie e gli esercizi alle travi, agli scanni, al 
le parallele € alla scala eseguiti dalle alunne delle 
classi superiori. 

Il cav. Polacco dirigeva le esercitazioni, assisti 
to dalle maestre Bonino, Amici, Fazzini, Meichet- 
toni, Sieni, Zonghi Susanna, Belli, Capriolo, Car- 
tasegna, Petti, Marchi, Aureli, Ferino, Porretti, 
Falconi, Mi , Amichetti, Mattia, e dalle in- 
segnanti Cecchini, Trionfi, Lutino, Barucci, Pam- 
piglione Cecchini Anna e Pampiglione Matia 
avevano preparate le alunne delle classi inferiori. 

Intervennero alla festa scolastica, jl Sindaco, gli 


Fra le signore ispettrici presenti notate la con- 
tessa Visone, la signora Desideri, la signora Pie 
rantoni-Mancini. 

‘av. Polacco ricevette i rallegramenti dal Sin- 
> © dalle altre autorità per la precisione con 
cuì i vari esercizi vennero eseguiti. 

Suonava fl concerto degli alunni di Termini. 

La Società Artistica Cooperativa 0 
di ML. S., in un'assemblea, tenutasi lunedi scorso, 
discusse una proposta del suo presidente, comm” 
Novelli, relativa alla istituzione di una Cassa 
soccorso. per gli artisti italiani. Avendo il presi- 
dente dichiarato di aver già tenuto parola della 
sua idea a persone inffuenti che gli hanno pro- 
messo il loro appoggio, la discussione si chiuse 
con l'approvazione di un ordine del giorno col 
quale l'assemblea, plaudendo all'idea espressa dal 
presidente per una grande lotteria a prò della 
istituzione di una Cassa di previdenza e di soe- 
corso a favore degli artisti di tutta Italia, dà fa- 
coltà al Consiglio direttivo di fare tutte quelle 
pratiche che stimerà necessarie per raggiungere 
il propostosi intento. 

In Vaticano. — Il Papa, ieri l'altro, dopo 
celebrata la messa nella sua cappella privata, im- 
partiva la cresima ai figliuoli del conte Ludovico 
Pecci, suo nipote. 
©— A presentare a S. M. la Regina Amelia di 
Portogallo la osa d'oro, il Papa ha destinato 
monsignor Reed da Sylva, vescovo di S. Tomma- 
xo di Miliapore. 

— Il Pontefice ha indirizzato un breve alla So- 
cietà della Gioventù cattolica, che nell'anno ven- 
turo celebra ;l 25° anniversario della sua fonda- 
zione. 

Il Papa si felicitò con la Società, l'anniversa- 
rio della cui fondazione coincide con i festeggia 
menti del sno giubileo episcopale. 

— Ieri sul mezzogiorno, il Papa ricevette in 
separate udienze, monsignor Giulio Marsili, ve- 
scovo titolare di' Antigonea, e monsignor Giu- 
seppe Schirò, vescovo titolare di Gadara. 

— Monsignor Agostino Boccafogli è stato no- 
minato dal Papa Protonotario apostolico di nu- 
mero, 

1 pescivendoli. — Da Bonitatibus, fuori 
Porta San Giovanni, ieri, alle 3 pom., tenne l'an- 
nuale banchetto la Società dei pescivendoli di Ro- 
ma. Vi presero parte circa 150 soci. Alla tavola 
d'onore sedevano l'on. Guido Baccelli, presidente 
quorario dell’Associazione, il cav. Bucci, il cav. 
Ciccognani, l'avv. Tora, il dott. Antonicoli, il cav. 
Tabanelli. 

Il banchetto fu veramente squisito: i pesciven- 
doli, in fatto di pesce vollero ieri riservare per 
loro quanto di meglio poteva offrire il mercato — 
dei pesci veramente meravigliosi, che ricordavano 
il miracolo di Cristo nel deserto! 

Apri la serie dei brindisi il signor Marchi Gio- 
vanni, segretario della Società, che inneggiò alla 
concordia, e, ricordando l'opera del cav. Bucci e 
dell'on. Eaccelli a vantaggio della Società, di cui 
espose gli splendidi risultati, propose di porre una 
lapide ad essi dedicata nella sede sociale ; propo- 
posta che fu accolta da unanimi acelamazioni. 

Si procedette quindi all'estrazione di tre doti per 
lc figlie dei soci offerte dal presidente sig. Bucci. 
Fra 16 concorrenti la sorte preferì le signorine 
Giannantoni Cleofe, Terracina Olimpia, Alba Set- 
timia. 

Altri discorsi pronunziarono i soci sigg. Camillo 
Simeoni, Carlo Pasquali, ‘Esposito Emilio, e pa- 
recchi altri, avendo tutti parole di lode per l'opera 
della presidenza e del Consiglio direttivo. L'Espo- 
sito per solennizzare la ricorrenza propose di far 
trai presenti una colletta a beneficio degli operai 
disoccupati che fruttò qualche centinaio di lire 

Finalmente prese la parola l'on. Baccelli, il quale, 
come sempre, evocò i ricordi dell'antica Jtoma, 
osservando come le conquiste del mondo moderno 
non possano ostenersi senza le virti. del mondo 
autico, L'on. Baccelli si disse onorato di essere 
presidente mmorario della Società dei pestivendoli, 
perché un ricordo storico glorifica questa classe. 
II pesce infatti fu pei romani emblema di vittoria. 
I galli — ricordò — avevano nel loro elmetto un 
pesce e i romani combattendo contro di essi : nor 
te quaero — dicevano — piscem quaero! E i galli 
furono sconfitti! 

La conquista del pesce segnò dunque una pagi- 
na di gloria per Roma! L'on, Baccelli portò quindi 
li suo brindisi ai pescigpidoli romani fra unani- 
sn, frenetici applausi. 

1 discorsi continuarono innumerevoli fino a notte ! 

E. Franceschini Corso 141. Batiste Oxford, 
Foulards giapponesi, Corredi bimbi © sposa. 

E’ merto, — Angelo Lorenzi, cascherino, di 
auni 26, ferito lunedì sera in una rissa, un'ora dopo 
ricoverato alla Consolazione entrò'in-agonia e pussò 
Sgoniesante l'intera notte; allo cinque e mezza: di 
ieri mattina è morto. 

© feritore Ferrari conosciuta la fino del povero 
Lorensi, ieri a mezsogiorno si costituì ai carabi- 


niori della stazione di Porta 8. Lorenzo. 


al quale î alonne lire, non avendo 
trovato di più, nè di meglio nei cassetti. 

I sospetti della polizia caddero su certi Luigi 
Franchi, detto lo Zoppo, e Giulio Bergamo, due 
tipi tenuti d'occhio da un pezzo. E così ieri, pel 
brigadiere Perna, vederli insieme in piarza Co. 
lonna farli arrestare, fu la stessa cosa. 

Il ferimento di ieri — Tal Marcello Va- 
leri, d'anni 33, era stato licenziato dal servizio 
prestava presso la signora Antonia Peniconi, in 
via Calabria 12; ma, per farlo andar via di casa, 
la padrona dovette invocare l'intervento della que: 
stura. 

Ieri l’altro il Valeri si prosentò in casa Peni- 
coni e visto un biglietto di 100 lire su d'an mo- 
bile volle impadronirsene, minacciando di morte 
la signora Peniconi. Ma questa, opponendosi, finì 
per contentarsi a 5 lire. 

Ion sera, dopo lo sei, montre la signora Poni- 
coni usciva di casa, il Valeri proditoristaeote l'as- 
salì, colpendola con cinque coltellate al petto, al 
collo e sulle brac 

Accorsero guari alle grida della ferita ed ar 
restarono il Valeri, conducendo la signora Peni- 
coni alla Consolazione. Quivi la giùdicarono in 
grave stato, gusribile in 20 giorni. 

Fuochetto — Ieri sera, in casa dell'ing. Tino 
Boa, d'anni 29, al Lungo Tevere Mellini 10, la do- 
mestica Maria Silvestracoi d'anni 18, sbadatamento 
appiccò fuoco ad una tenda. 

Accorsi prontamente i vigili l'incendio fuspento 
prima che si propagasse, con lieve danno. 

Ubbriaco feritore e ribelle — Il 
bracciaute Giovanni Grosso di anni 29 da Sessa 
Aurunca, abitante a via Anime Sante, in preda a 
una grossa sbornia, molestava i passanti, minsc- 
ciandoli con un coltello di genero proibito e fe- 
rendo anche, al braccio destro, certo Giovanni 
Leoni. 

Accorse le guardio di finanza l'ubbriaco si ri- 
bellò furiosamente, ma fa arrestato © condotto al- 
la prossima sezione di P. S. 

Furteide — I fratelli Antonio 6 Francesco 
Di Pampini, l'uno di 16, l’altro di 14 anni, abi- 
tanti a via do'Marsi, vennero entrambi arrestati, 
quali autori del farto di una tinozza di rama del 
valore di L. 8,50, rubata nella basilica di S, Lo- 

La tinozza fu sequestrata presso uno straccia- 
rolo che l'aveva acquistata per 70 centesimi ! 

Risse — Per precedenti rancori vennero alle 
mani in via Goffredo Mameli il portinsio Ermi- 
nio Bistecca e corta Clementina Do Santis di anni 
29 da Velletri. 

Il portiere, con ‘una sediata, frattarò l’avam- 
braccio sinistro alla donna la quale guarirà in 25 
giorni, 

— Il merciaio Michele Di Veroli in via Madon- 
na del Pianto dette uno schiaffo ad un ragazzo, 
Questi gli rispose con una coltellata alla gamba 
destra giudicate guaribilo in 8 giorni. 

— Anna Terantola, fruttivendola di anni 45 a- 
bitante in via Vanvitelli 26, per mancato paga= 
mento della pigione venne a diverbio coll’esattore 
Domenico Cardeilini, il qualo le detto una basto- 
ta producendole ferita guaribile in 10 giorni. 

Arresti, — Per mandato di cattura, dovendo 
scontare varie pene cui furono condannati, ven- 
nero ieri arrestati 

Clemente Cenciarelli di anni 35, da Paliano, Fer- 
dinando Freddi di anni 17, da Norcia, Giuseppe 
Ciciotti di 81, fabbro da Anagni, Cosare Da Ca- 
rolis di 31 ed Alberto Panzacchi di 38, 

Cronachetta degli ospedali — Il ma- 
novale Bernardino Corazza d’anni 2} da Sgurgola 
lavorando alla tipografia della Camera, ebbo sulla 
testa una lastra di cristallo, che gli produsse fe- 
rita alla tempia guaribile in 10 giorni. 

— Il carbonaio Giuseppe Angelini d'anni 48 da 
Perugia alle 11 8j4 nella propria bottega in via 
Gofîredo Mameli rotolò per le scalo fratturando: 
il braccio sinistro e ferendosi alla fronte, 95 giorni. 

— Il manovale Augusto Rimondini d'anni 65 da 
S. Marino al viale del Re cadde lavorando in un 
palazzo in costruzione ferendosi alla testa 10 gior! 

Collezioni del Popolo Rompno — 
Chi avesse delle collezioni complete del Popolo 
Romano, in buono stato, dal 1873 al 1883 inclu- 
sivo, la nostra Amministrazione le acquista, pa- 
gaadole anche di più di quanto hanno costato agli 
associati 

Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq, tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
g8z; luce elettrica, acqua Marcia edi Trevi, ascon- 
sore, servizio di portiere, fontano e cantina. 

Visibile a tutte lo ore, 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Romano 
via Due Macelli. 

Vini di Velletri. — Il produttore Bian- 
chini ha aperto un deposito dei suoi vini da pasto 
nelle cantine della propria abitazione, via Merula- 
na 61. Prezzi inalterati a domicilio come per le 
spedizioni da Velletri: barile rosso L. 27, bianco 
L. 25. Si vendo a quartaroli: L. 7 e 6,50, @ fiaschi 
L. 1,26 0 1,15. Diffidaro dei prezzi inferiori, Le or- 
dinazioni sì ricevono anche per posta o al depo- 
sito o in via Nazionale 41 da Zampieri 6 Ventu- 
rini. Trasporto gratis con fusti sigillati a piombo. 

Ecco la verità — Avendo letto e sentito 
declamare i giornali della capitale le ma- 
guificenzo dei magazzini dol sig. Eugenio Fioren- 
tino, in via del Tritone num. 18, 19, 20 e 2, sotto 
l'Hotel Marini, ed in via Nazionale N, 43, mi so- 
no presa la briga di andarli a visitare, 

La realtà è superiore a ciò che siò detto: l’ele- 
ganza, l'ultima moda e l'economia hanno loro 
sintesi în quegli splendidi negozi. ' 

Entrato come semplico visitatore ne sno uscito 
cliente del sig. Fiorentino, perchè è impossibile 
entrare senza poi fare delle speso con quei presi 
si miti. . 

Figuratevi! con solo L. 28,40 si compra un abito 
di gutaille pura seta, © con L. 6 un abito di colmuk 
alta novità della stagione. Vi si trova puro un 
grandioso assortimento in Chantilly, Foulards in 
seta, Batiste, Granatine, Crepon. ecc. 

AI palazzo Borgnana — Oggi ottara 
vendita all'asta, ore 10 ant. Mobili, ed altri oggetti 
diversi. Piazza del Gosù n. 48, Il Perito: Andrea 
Chiocca. 

Quadri all'asta al palazzo Borgnana, pi 
za del Gesù n. 48. Giovedì 2 corr., ore 10 ant., 
vendita all'asta di quadri diversi, come pura di tre 
vasi etruschi antichi. Il Perito: Andrea Chiocca. 


Due grandi vendite degli appartamenti, 
uno d'un attaché d'Ambasciata, e l'altro d'una no- 
bile e titolata famiglia portoghese che lascia l'Ita- 
lia, hanno luogo venerdì 3 e sabato 4, ore 10 ant., 
in via Nazionale 50, ove il tutto è stato traspor- 
tato non essendo alcuno degli appartamenti a volta 
reale. Queste vendite comprendono mobili stile an- 
tico e dorati ricchi d’intaglio, bellissime tappezzerie, 
lampadari di cristallo, quadri, vasi degli Abruzzi, 
sedie veneziane, grandissime spenchiere, porcellane, 
candelabri, orologi, armadi per servitù, bellissima 
camera da letto completa, letti per bambini, e 
quanto altro, como ds elenco che trovasi presso 
la Ditta incaricata Castelli e Muccioli Giulio. Il 
pubblico accorrerà al certo a questo due vendite. 


Piccola Cronaca di Roma 


Per malattie di petto e di euore — 
Il prof. comm. Ottavio Leoni, dè consulti privati 
tutti i giorni, meno il lunedi, dalle 8 alîe 5 p. Via 
Veneto n. 14, p. 9°, presso piazza Barberini. 

Il dott. Ulinse @vidi, già primario nel si. 
filicomio di Roma, direttore del dispansario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in vis Fontanella di Borghese, 

2, p. 2°, dalle 8 alle 9 ant. è 8 s 4 pom. 

‘dott. Franecsco Feliel, già assistente 
alle cliniche per le malattia del naso, gola, orec- 
chio all’ Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt, E, 18, presso pissza Gesù, dà 

consultazioni tutti i giorni dalle 9 112 alle è pom. 
fano In congedo cerca inpiego pres 
ubblica amministrazione, o presso fa- 
in qualità di maggiordomo od am 
ministratore o segretario — dirigersi alla Direzione 

dol Popola Romano. 

1’ agenzia succursale del Monte di 
Pitta lett. E in via doi Pianellari 21, diretta da 
Pio Martini è stata trasferita per ingrandimento 
di locale in piazza San Luigi dei Francesi N.96 e 27. 


al cem 
tiere del nuovo regi Bere Rasionao ia 
via dei Serpenti, un mandato di to a fa 
vore di Angelo Gatti, smarrito nella passata setti: 
mana. 


—‘—_-Ò€6 
TEATRI DI ROMA 


Costamzi”- Applsusi entusiastici, clamorosi 
salutarono tutti quei bravi artisti che iersera da- 
vano il loro addio al pubblico romuno nell’ Otello, 
la di cui interpretazione per merito speciale del 
De Negri, della Darelée (alla quale fa ‘offerto un 
bellissimo trionfo di fiori) e del Fumagalli ha avu- 
to uno di quegli splendidi successi dei quali è diffi- 
cile lo scordarsi. E iersera dunque che il De Ne- 
gri si presentava — per quest'anno — l’ultima 
volta sulla. scena del Costanzi il pubblico volle 
fargli una dimostrazione eccezionale, grandissima 
onde confermargli tutta intiera la sua giusta o le- 
gittima ammirazione. Quel saluto non era un'ad- 
dio ma un arrivederci, cosa che ci auguriamo di 
tutto cuore. 

Domsni il De Negri partirà per Varsavia dov 
va per dare un corso regolare di 20 rappresenta- 
zioni ed anche là riporterà senza dubbio nuovi e 
gloriosi successi. 

Stasera riposo e domani spettacolo di onore di 
Gemma Bellineioni con La Traviata. All'anvuncio 

iungiamo che da ieri l' altro al botteghino del 

i vendevano i biglietti di cni la richiesta 

fa immensa e che l'egregio Monaldi ha creduto, e 

molto saviamente, di mantenere i prezzi alla stes- 
sa mitezza. 

— Mattia Battistini, questo re dei baritoni, dal- 
l’arte squisitamente appassionata e gentile è par- 
tito iersera alla volta di Parigi, Buon diverti- 
mento. 

Nazionale — Il cav. Pietriboni detto iorsera 
l'addio al pubblico romano replicando: Goldoni e 
le sue 16 commedie nuove. 

L'applauso risuonò per tutta la rappresentazione. 

Stasera il teatro resta chiuso. 

Vele — Domani il cav. Zago con Chiassetti 
e spassetti del carneval de Venezia, 

Quirino — A Virginia Zucchi furono fatto 
iersera feste eccezionali per l'ultima rappresenta- 
zione della stagione. 

Stasera riposo e domani la drammatica Compa- 
gnia Pasta-Garzes-Reinach con Francillon, prin- 
cipia le sue rappresentazioni, le quali proseguiranno 
sino alla metà di luglio. 

Al Politeama Reale fa sospesa iorsera 
la rappresentazione e così il simpatico ritrovo dei 
Prati di Castello si è chiuso e si riaprirà nel- 
l'agosto. 


Questa sera futti i teatri restano chiusi; e ciò al 
giugno, neanche se fosse il dì delle Ceneri!! 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Orti di Muzio Scevola, — Tutto le sere variato spetta 
colo alle ore $, nei giorni festivi alle 5 pam. Ingresso libero. 


——____rr—_rr___ztz 


Asta Giudiziale di Fabbricati 


Avviso per aumento di cesto. 


Col giorno 4 corrente scade il termine per l’au- 
mento del sesto sul prezzo di 26220,58 del fabbri- 
cato subastato al sig. Francesco Beretta, sull'an- 

lo prolungamento Viale Giulio Cesare e via Leone 
ff fuori dafio, porta Trionfale, provvisoriamente 


perciò ai Capitalisti una ecceziona- 
ione pes l'impiego di capitale. 
Rivolgersi per informazioni al sig. Francesco 
Brilli fuori Porta Trionfale, Casa Pucci Pantoni e 
Cardellini ed alla rappresentanza del fallimento 
Società Italiana per Gostrazioni ed Imprese, via 
Tritone, 102, p. 8°. 


H Si affitta la tenuta 
Affitto di Tenuta Sitia la penuta 
cino posta fuori Porta Pia; della superficie di et- 
tari 156 appartenente all'O. P. Gabriele Felici. Per 
offerte e trattative rivolgersi alla Congregazione 
di Carità di Bolognola, provincia di Macerata. 


in Roma, al 
Due case da vendere f_3w*,,î 
54. Per înformazioni e trattative di igersi presso 
il signor Antonio Bertoni, Roma, Via Fratti- 
na N. 119 piano 5, 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè mollo, nè palato artificiale, del 


D" Adler Dentista 


(of Philadelphia), Operazioni ed orificazioni 
insensibili. — Roms, Via Nazionale 144, p. p. 


ini Tritone nuovo 87, 98, 
Stock Parigino. scene 
ita provvisoria a grande ribasso di tutta la merce 
di una primaria casa di Parigi in novità per si-=| 
gnore. Ultime novità della stagione in Crépons, 
Foulards, Voile de laine, Batiste, Chantilly, Sa- 
tins, Oxfords ecc. ecc. Stoffe per mobili e tende. 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana. Via Mercede 19-20 
Chianti per fam.a a L. 1; 1,20; 1,30; 1,50; 1,801lfiase. 
Chianti vacchi 2,505 3; 3,50 il fiasco. 
Chianti vecchio L. 4 il fiaseo. 

Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 
— Porto a domie! 


VINO ED OLIO DI CASTEL GANDOLFO 

Nicola Angelucci, produttore, ha aperto un 
Deposito in Roma, via della Mercede N. 51 0 52, 
Vino da pasto per ogni 15 litri L.6, 7,50, 9. Telefono. 


senza spesa. — 


Ultime Notizie 

S. M. la Regina parte oggi nel pomeriggio 
per Napoli. 

In settimana sono attesi a Roma il comm. Ress- 
mann ed il conte di Collobiano. Essi si tratterran- 
no brevemente nella capitale per conferire con l'on. 
ministro degli esteri e quindi si recheranno alle 
rispettive Ambasciate di Parigi e Costantinopoli. 


E' a Roma il comm. Bondi, prefetto di Cremona. 


Ieri al ministero delle finange si è riunita la 
Commissione incaricata di esaminare i ricorsi sy- 
gli spiriti di 2.a qualità. 

La Commissione ha nominato a presidente il 
conm. Pellati ed a vice-presidente l’on. Del Vecchio, 

Telegrafiino da Aden che il dott. Traversi è ar- 
rivato a Zeila. 


Il comm. Vittore Ravà, capo sezione al mini- 
stero della P. Istruzione, è stato nominato Diret- 
tore di segreteria presso l'Università di Roma. 

Il Secolo, soito la rubrica « Le arti elettorali del 
Ministero Giolitti » reca: Bonacci (guardasigilti) 
ha concesso l'ex: ai vescovi delle Marche 

Questa notizia è assolutamente falsa. 

La Camera di ieri. 

Svolte alcune interrogazioni, la Camera con- 
tinuò nella discussione del progetto tendente 
ad applicare la clausola per il regime dazia- 
rio sui vini. 

Parlarono gli on. Jannuzzi, Faina, Nico- 
losi, Toaldi, Pugliese, Carnazza-Amari e Vi- 
schi, quasi tutti in favore dell’ applicazione 
immediata della mentre l'on, Pavon- 
celli, molto asceltato, pronunciò un lango di- 
BCOPSO CONIFO... 


Commercio internazionale, 

Sappiamo che le notizie finora. alla 
Direzione generale dello gabelle sugli introiti do- 
Aprali Sano ritenere che fl, mese si sia 
chiuso con risultato soddisfacente. In'comfronto del- 
l'anno scorso it commercio d'esportazione è sempre 
in notevole aumento. 

Le merci italiane in Francia. 

(8) Parigi, 81. — La Camera di commercio 
italiana di Parigi, nell’ interesse del patrio com- 
mercio, informa gli esportatori nazionali che, in 
caso di contestazioni colla dogana francese, essa 
si tiene a loro disposizione per suggerire loro i 
nomi dei periti più pratici in ogni singolo pro- 
dotto italiano. Meglio sarebbe anche che gli inte. 
ressati facessero pervenire questa loro richiesta 
col tramite della rispettiva Camera di commercio, 
accompagnandola sempre con campioni delle merci 
in contestazione, 


Lo stato del generale Cialdini. 


Ci telegrafano che il generale Cialdini continua 
sensibilmente a migliorare, 
. Si nota il ritorno progressivo delle forze e del- 
l'energia intellettuale e voliti 


Amministrazione provinciale, 
Nel prossimo autunno avrà luogo al Ministero 


dell'interno un concorso a 60 posti per alunni di 
prima categoria nell’Amminirtrazione provinciale, 


R. Marinà. 

Il Ministero della marina ha determinato chela 
destinazione d'imbarco su in disponibilità 
fuori della propria residenza non si deve conside- 
rare come cambio di residenza con diritto alla in- 
dennità chilometrica, la quale dal R. decreto 11 
dicembre 1887 è stabilita per i trasferimenti con 
residenza a terra. 

— Il medico di prima classe Aligeri imbarca 
sul Dogali, in surrogazione dell'ufficiale medico 
Costa, che è trasferito dal 2° al 1° dipartimento. 


R. navi armate. 
Il Sesia è partito da Galate — la Castelfidardo, 
la S. Martino, il Goito © la Città di Milano sono 


giunti a Napoli — lo SciZla è giunto a Porto Said 
© l’Ercole alla Spezia. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Convegno di Sovrani. 

(N) Londra, 31, 2 pom. — Nei circoli poli- 
tici si commenta molto la situazione straordinaria 
relativa all'annunziata intervista degli imperatori 
di Russia e di Germania. 

Se ne conclude che lo Czar vuole una breve in- 
tervista a Kiel, mentre l'imperatore Guglielmo ri- 
cusa di accettare un simile complimento. 

La Conferenza monetaria. 

(S) Washington, 31. — La Francia e la 
Germania aderirono ufficialmente alla Conferenza 
monetaria internazionale promossa dagli Stati U- 
niti. Ormai è certo che la Conferenza verrà tenuta. 


FRANCIA 


(S) Parigi, 31. — Ì giornali confermano che 
la grande rivista da i a Malzéville, presso 
Nancy, non è stata mai contrordinata. 

Il programma primitivo delle feste fu redatto e 
comunicato alla stampa dal prefetto, senza consul- 
tare nessuno. Allorchè il comandante Chamoin 
giunse a Nancy, conferi colle autorità e poscia 
stese un rapporto sul quale il Consiglio dei mini- 
stri si pronunzierà oggi, stabilendo ufficialmente 
le disposizioni pel viaggio. 

(8) Parigi, 31. — Îl Consiglio d'amministra- 
zione del Credit Foncier si è riunito stamane. 

Christophe gli annunziò avere egli intenzione 
di dimettersi. Î1 Consiglio gli chiese di aggiornare 
la sua decisione. 

Il Consiglio farà un passo presso il governo per 
fargli conoscere la gravità della situazione e con- 
vocherà l'assemblea generale straordinaria degli 
azionisti 


GERMANIA 


(S) Berlino, 31. — La Camera dei deputati 
si è aggiornata fino al 13 giugno prossimo. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Budapest, 31.— Camera dei deputati. 
Si approva, all'unanimità, la proposta del depu- 
tato Îrany pel libero esercizio dei culti e per l'e- 
guaglianza dei diriiti di tutte le confessioni. 


GRAN BRETTAGNA 


Corriere di Londra. 


(N) Londra, 31, 6.46 pom. — Sembra che 
anche l'Inghilterra sia alla vigilia delle elezioni 
generali. 

Il Governo preferirebbe indubitabilmente di ag- 
giornare lo scioglimento della Camera all'autunno, 
ma i suoi partigiani disapprovano il prolunga» 
mento dello stato attuale di sospensione e spingo- 
no il ministero ad affrettare lo scioglimento. 

Sembra quindi certo che il Governo annunzierà 
al Parlamento giovedi o venerdì che lo sciogli- 
mento avrà luogo l'ultima settimana di giugno, 
probabilmente il 28. È 

Le elezioni occuperebbero circa tre settimane e 
il nuovo Parlamento si riunirebbe verso la fine di 
luglio. î . 

Perfino gli uomini politici più abili rifiutano di 
fare pronostici cirea il risultato delle elezioni. Tutti 
i partiti esprimono una fiducia eguale. 

pica 

(8) Londra, 30. — Camera dei Comuni. 

Il sotto-segretario di Stato per gli affari esteri, 
Lovther, dichiara che l’ impeguo assunto dal ge- 
nerale Simmons verso il Papa, cioè che si presen- 
terebbe un dill al Consiglio di Malta per regolare 
gli effetti civili del matrimonio in Malta, non fu 
ancora adempiuto, perchè occorre raccogliere pre- 
ventivamente informazioni più complete riguardo 
alla legislazione sul matrimonio in Malta, Resta 
però l'impegno relativo alla rinunzia da parte del 
governo alla collazione di alcuni benefici ecclesia» 
stici in Malta; e questo impegno fu adempiuto, 
quando tali benefici rimasero vacanti. Il governo 
non ba ricevuto alcuna rimostranza sulla mesecu- 
zigne degli impegni contratti. 


RUSSIA 


(8) Pietroburgo, 31 — E' stato pubblicato 
un Ukase il quale dispone che ciascuna delle cin- 
que brigate cacciatori esistenti nella Russia curo- 
pea a comiuciare dal 1° ottobre, saranno formate 
su due batterie leggere. È 

Ta brigata cacciatori del Caucaso riceverà due 
batterie da montagna. 

I quadri dell'artiglieria regolare a cavallo sa- 
rauno ridotti di nove uomini e sei cavalli per bat- 
teria. 


SVIZZERA 
Merna, 30. — Il Messaggio del Consiglio 
sedette ale. Camero riguardo ‘lle fortificazioni 
di S. Maurizio dice : « La gola della valle del Ro- 
dano, se non venisse fortificata, sarebbe un peri- 
colo per l'indipendenza della Svizzera. In tutti i 
tempi gli eserciti che si recarono in Italia 0 ne 
vennero, traversarono questo passo. Queste forti- 
ficazioni saranno costruite entro un anno. » 


STATI BALCANICI 

6) 31. — Camera dei deputati. 
_ i mino dell giustizia, Marghiloman, inter- 
rogato sull' affare delle bombe scoperte a Rust- 


iunge ppt 


di per la 
Cargo deg 


pria iniziativa. 


Notizie varie. 


(8 Bombay, 31, — Nella settimana 
vi furono a Sriuigar 1600 devo di i Seorn 


“—___________r_ 
Borse e Mercati 


Roma 81 maggio 1898 
liquidazione si è compiuta com la massima 
regolarità, 

La giornata fu più calma senza smentire la fog 
mezza dei giorni decorsi. 

La Rendita, anch'essa migliore, ebbe attiva 
mercato da 94,95 112 minimo a 94,70 per chiude: 
ro 94,65, Il contente variò da 94,47 a 94,55, 

Le Generali si negoziarono da 864 a 362 con 
discreto transazioni. 
Fermo il Mobi 

zioni chiude 598. 

Le Immobiliari deboli da 177 a 175 chiudono 176, 

Piuttosto debole il Risanamento da 182 a 181 
ultimo con pochissimi affari. 

Fermissime le Meridionali da 670 a 699 dopo 
668 — Mediterranae 525 circa. 

Qualche ffaro in Azioni Acqua Marcia a 1045, 

Meno sostenuto il Gna da 810 a 806. 

Le Condotte oscillarono da 270 a 285 o gli Om- 

ere 15 cirva. 
bbe compratori a 1082. 
i: Francia 108,80 — Lon- 


re da 515 con diverse oscilla 


cu 

Ore 6,30, — Serata molto debole per realis. 
ri. Rendita ferma. 

Rendita 94,65 a 94,67 — Generali 360 dopo 362 
® 859 — Mobiliare 520 dopo 523 e 519 — Risa- 
namento 180 a 179 — Immobiliari 177 a 176 — 
Meridionali 870 a 669 — Acque 1047 a 1045 — 
Gaz 804 a 803 — Condotto 267 a 266 — Modi. 
terranee 526 a 525 — Omnibus 118 dopo 121. 


BORSE ITALIANE. — 31 Maggio 1692. 


N. B. — I protsi sono a fino mese. 
i drei lacci 
VALORI |Genova 


Rerdita cont. | 94 55 

Id. fino.| — — 
As. B. Nas. .|1828 — 
» Mobiliare .| 517 — 
» B.Generale| 812 — 
» for. Medit. | 5% — 
» >» Merid.|669— 
» BdiTorino] — — 
» Cred. Tor. | — — 
» >» Merid| — — 
» B. Sconto.| — — 
» Sco. Imm..| — — 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital. 
» Bovvens. . 
» Nav. Gen... 
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russa nuova 
portoghesi 


Banea di Parigi. . 

Banca di Stonto . . 
Banoa Ottomana . . 
Oredito Fondiario 


Hi (sull'Italia. . 
G)su Londra. . 

nu Madrid... .| 
© (sull'Argentina. . 


(N) Parigi, 31,4.15 pom. — (Fonte Italiana) 

Sempre fermissimi tranne Foncier dobole persi» 
stendo voci demissione Cristophe 98,05 — 37150 — 
57,25 — 91,57 — 4750 — 80/25 — 90,50 — 647 
— 2057 — 590,62 — 439,50 — 18/10 — STIMA — 
2150 — 28112 — 9680 — 1127. 


(N) Parigi, 31, 4,40 pom. — (fonte francese), 
— La risposta ai premi ebbe luogo oggi. Questa 
operazione diede luogo a una grande snimazione, 

Corsi al debutto sostenuti; ma, dopo la risposta 
si produsse una reazione. 

Iu seguito a realizzi, il Foncier ha avuto uni 
nuova reazione. 

Soli l’extérieur, l'Italiano e la Banca ottomane 
hanno avuto grande favore. 

Portoghese e Fondi rassi pesanti. 
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nia irc 
Vera. alla B. d'Inghilt. st, 91.000 Ritirnto st. 


= 
Berlino,3] fermissina) Seonto uficiale 


Italian. 
fine mi 
Mediter. 
Rablo . . 
0.88 ses 


Dispacei d'urgenza del giornale 
Xiverpool, 31 maggio, ore 4,15 pom. [urg.] apertura. 
Cotoni, - Vendito Sii ge gii < + IR 
TENDENZA 7 sostennta © 
Miavre, 31 maggio, cre 408 [urg.] aportere. 
Cotoni - Vendito affettive. . .... + ballo N. | 300 
TENDENZA calma per f. maggio», 4 — 
Casò - Sanios * Vendita sacchi N. | 9000 
TENDINE Serata” Nensno par i gingno si 

- aeree so Quintali 
Strmtto - Venta del gione pè i II 


Mew-Yerk, 31 maggio Petrolio & messi fr 
Filedelila; es n i 


fo Una passione -.;, 
1-0 ! 


Comincisi a pariaro ad Annio del mo vi 


{ai quello che aveva visto © di quello che Jo ave Presso una zia, e ha dato alla luce una bambina, 


| vano detto, 


amava, 

— Ti hanno trovata bella? lo dissi. 

— Chi? 

— Tutti, 

E aggiunsi subito: 

— Il doganiere, per esempio... 

— Ve ne ricordato? 

— Mi ricordo di tuttociò che ti tocca e ti in- 
teressa. 

— Non so... Quel povero Carhel disse alla mia 
madrina che io era perduta per loro tutt. 

— Come? 

— Perché diceva che io non somiglio più alle 
ragazze del paese. 

Ci fu un breve silenzio. 

lo indovinavo che Annie aveva fretta di sbaraz- 
arsi del suo segreto, e che anch'essa voleva pren: 
dere la strada più lunga, 
* — Ho veduto una ragazza — mi disse — che 
era venuta a Parigi, e che èstata obbligata a tor- 
mare al paese... 

— Perchè obbligata? 


— Perchè è madro, 

Arie, agitata da un fremito, avora abbassato 
la voce. 

— La poveretta — segnitò — si è ricorerata; 


Nondimeno, quel'rumore aveva bastato der far 
mi tornare in me, 

Voltandomi verso il castello, vidi che le fine 
stre non erano più illuminate, 

Il ballo era finito, 

— Torniamo al castello — dissi ad Annie — 
perchè è tardi. 

Io l'accompagnai, non stancandomi «di “mormo- 
rarle all'orecchio le più tenere parol 

Aunie rientrò per la scala di servizio. 

Io passai pel salone. 

Firmino spengeva le ultime lampade, 

Accanto a lui, nella panombra, una donna ve- 
Stita di nero frugava fra i mobili come se cercas- 
80 qualche cosa, 

Era Virginia. 

— Toh! il signor barone era fuori? — foce es- 
sa vedendomi. 

— Sl... avevo bisogno d’aria, 

— Così tardi? 

— E voi, Virginia, che cosa fate? 

— Cerco quello che non trovo. 

— Cio? 

— Un braccialetto che la signora ha perduto.,. 
La signora ha suonato per Annie... ma non ha 
risposto. È 

— Poveretta... è così giovane... 

— E ha il sonno duro. 

— Tanto più dopo la stanchezza di un lungo 
viaggio, ci vuole un po’ d'indulgenza. 


votata alla sventura come tante altre. 
— E che cosa sarà della madre? 
— Tornerà a Parigi per guadagnare del denaro, 
© mandarlo alla cia... per la piccina. 
— E quelli del paese non l'hanno agridata ? 
— Perchè avrebbero dovuto sgridarla ? E' il de-* 
Stino comune.a noi tutte, " 
Annie abbassò il capo. 
Quelle parole furono per me una rivelazione. 
— Annie — gridai — che cosa dici? 
— Che io sono perduta come le altre. 
— Ma no, tu sei selva! 
Essa non mi ascoltava. 
La poveretta piangeva dirottamente cuopren- 
dosi la faccia colle mani. 
Io ero ebbro di gioia, 
* — Ma non sai che ti adoro! — lo dissi. — Ma 
non sai che tu mi annunzi la maggiore felicità 
della mia vita? Tu sei sacra, per me e non te- 
mere di nulla, 
To la cuoprivo di carezze, 
A un tratto, mi parve di udire rumore fra i 
rami. 
“4 vero dire non me ne sorpresi. 
Il-parco di Marnes abbonda di selvaggina che, 
durante la notte, esce dai suoi covi. 


Mi accorsi ché Virginia: mi diede ‘tina ‘occhiata 
singolare dicendo: . 

— Non sarò mai io che gitterò le piotre agli 
altri! Ad ogni peccato, misericordia. - 

Essa lo diceva. 

Ma non lo pensava. 

E io dovevo averne la prova! 

L'autunno passò come un sogno, e lasciò il po- 
sto all'inverno. 

Noi rimanemmo a Marnea fino al gennaio. 

Là è inutile dirvi che io non feci opposizione a 
quel lungo soggiorno, perchè mi permetteva una 
maggior somma di libertà, 
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